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SEZIONE C - PERSONALE DI TERRA 

PARTE I 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO E I'lYOLOGlE CONTRATTUALI 

Art. 1 - ASSUNZIONE E DOCC'MESTI RELATIVI 

L'assunzione a \ \  iene normalmente a tempo indetermiiiato. salvo quanto pret-isto 
al successivo Art. 7 
Essa 6 comunicata alliinteressato con let:era contenente le seguenti indicazioni: 

r data d'uss~inzione 
r localiti dclla presta~iurie dei servizio e sue eventuali modificazioni: 

Iive!lc> d'inquadramento ai sensi dell'an. 
trattamento economico iniziale: 

i durata dell'eventuale periodo di prova; 
altre condizioni di 1at.orci eventualmente concordare . 

,411f;rtto deIlfassunzione il dipendente deve presentare: 

un d~icunlento d'identificazione personale: 
certificato penale di data non anteriore a tre mesi; 

i certificato di stato di famiglia; 
a richiesta del1'Azienda. i l  certificato degli studi compiuti; 
codicc fiscale; 

a posi~ionc Militare; 
tutti i documenti che 11.4zjenda ritenesse o?portunci richiedere in 
relazione alle mansioni da affidare. 

I l  dipendente e tenuto dichiarare la sua residenza ed i l  suo abituale recapito 
ed a no t i ficare all',4~iciida cigni successii .~ mutatnento. 

I l  Ifivoratore puii essere sottoposto a \ isita medica d'assl~nzicine secondo quatto 
przvisto dalle norme di legge in materia. 

La Società rive lo repirti necessario. puiì sottoporre i carididati a imerif?che 
tecnicvlpratic ht. 

Art 2 - PERIODO DI PRCiVA 

L4;issunzjone può essere subordinata ad un periodo di proi a non superiore a: 

sei mesi per i dipendenti dei lire1 lo Q e l '  l i ~ e l l o  

tre mesi per i di eridenti dei livelli 
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due mesi per i dipendenti dei livelli j": 6"- 7". 8' ti 9" livello 

II periodo di prova deve risultare dalla lettera d'assunzione. 

U1.e il periodo di pro1.a sia interrotto per causa di malattia o infortunio, i l  
dipendente e ammesso a completare i l  periodo srcsso, purché l'assenza rinn 
abbia durata siiperiore al periodo di pr0L.a stesso; trascorso tale periodo senza 
che i1 Iak-oratore abbia ripreso servizio, l'Azienda può riscll\.ere i l  rapporto di 
lavoro. 

Durante il periodo di prova sussistono tra le parti tutti  i diritti e gli obblighi 
del presente contratto. ru:tatia la risoluzicine del rapporto di lavoro pu8 
avkenjre ad iriiziativa di ciascuna delle d u e  parti, in qualunque momento senza 
preiilviso e con trattamento d i  fine rapporto. La retribuzione è comsposta per i l  
solo p i o d o  di sen'izio prestato. 

Se la risoIuzione del rapporto di lavoro, non al7\,iene durante i l  periodo di prova, 
i l  lavoratore è confermato in servizio al termine della prova ed i l  periodo 
stesso è considerato. ad ogni effetto. nella detcrmjnazione dell'anzianiià di 
servizio. 

ART 3- LAVORO A TEMPO P.4RZIALE 

L'assunzione di personale a tempo parziale avverri avuto riguardo alle specifiche 
norme di legge nonché a quanto preiisto ai comrni seguenti. 

I1 personale a tempo pieno. in servizio a tempo indeterminata, potra fare richiesta 
di passaggio a tempo parziale, con esclusione del personale che svalgc. mansioni 
noli compatibili con i l  iavoro a tenipu parziale. La Societi si riserva di accogliere 
le domande compatibilmente con le esigenze aziendali e seriza che cib comporti 
incremento di organico. Si potrannii individuare, nel corso del rapporto di Iavoro a 
tempo parziale, e previo accordo tra Azienda e lavoratore, variazioni individuali 
delle quantita di ore all'intsrno del rapporto di lavoro a rzrnpo parziale. 

La percentuale tiiussima del personale a part-rime non potrà superare i l  40% del 
personale a tempo pieno. 

1 1  lavoro a tempo parziale potrà essere ef'fèttuato con le seguenti modalità: 

part-timc orizzoiitale: con presenza di durata non inferiore a 4 ore e I I 
noi? superiore a 6 ore giornaliere. i l  limite giornaliero puo essere 
superato. fino a concorrenza del limite contrattuale, purché 13 media 
nell'arcn del ciclo ccimpleto del turno previsto non sia inferiore a 20 
ore settimanali e non superiore a 30 ore settimanali: 



di 100 giorni lavorativi annui e massi1110 di 200 giorni lavoratiti 
atuiui: 

pan-time misro: con presenza articolata nel corso della giornata, e!o 
deIla settimana. e!o del mese, e;o dell'annri. con una durata 
settimanale non inferiore a 20 ore e con un limite minimo di 660 ore 
annue e massimo di I 200 ore annue. 

Fernio restando quanto previsto al successivo punto 6 dei presente articolo. Ia 
durata della prestazione tioti potrà essere inferiore a 4 ore giornaliere né superiore 
a 38.5 ore settimanali. 

Si poiranno individuare. nel corsu del rapporto di laboro a tempo parziale e previo 
accordci tra l'azienda e i l  lavoratore. variazioni individuali della quanritri di ore 
all'inrerno del rapporto di Laloro a tempo parziale. N e l  caso di piii domande 
tendenti alla modifica della quantità di ore nell'arntiito di posizioni di identicci 
contenuto professionale. la scelta r.srr;i effettuata secondo i l  criterio della data 
della domarida e, in subordi~ie, dell'anzianita del rapporto di lavoro a tempo 
parziale. 

I limiti di cui ai precedenti punti 3 e 4 potranno essere modificati, previe intese a 
Iivello aziendale con le competenti strutture regioriuli/temitoriali delle 
Organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti. per motivate esi geme tectiico- 
produttive o\-vero con le RSLT. 

[n recepimento di quanto disposto dall'art. 3 del D. Lgs. n. 61/00 e successive 
modiilche e integrazioni, si stabilisce che nel rapporto di lavoro a tempo parziale 
lo svolpiinento di lavoro supplenientare e ammesso fino a concorrenza del limite 
settimanale e annuo del nomals  orario di lavoro stabilito dal presenre contratto 
col1etti1.0. Lo svolgimento di tali prestazioni è arnmesso. non solo nelle ipotesi di 
rapporto di lavoro part-time a tempn indeterminato, ma altresì in ogni ulteriore 
fattispecie in cui è possibile l'assunziune a tempo determinato ai sensi della 
legislazione vigente. Si ammette inoltre, previamente ccincordato tra la\ oratore e 
azienda. i l  ricorso al lavoro in orari e/o giunii dhersi da quelli in cui si dotrebbe 
stcilgere la prestazione contrattunlmente fissata. 

Fermo restando quanto previsto dall'art. 3 comma 3 del D.Lgs. 6 1 '00 e successive 
rnodificaziuni. le causali ( r i f  comma 2 del predetto articolo 3) al cui ~'erificarsi è 
ammesso nei suddetti limiti i i  ricorso al lavoro supplementare sono da individuare 
tielle specifiche esigenze tecnico-operative nonché di tlcssibilita organizzativa che 
caratterizzano i l sistema del trasporto aereo. della manutrrizione degli aeromobi l i 
e dell'assistenza a terra e che sono necessarie per garantire la continuità del 

\ \ servizio. 

Qiianto sopra può essere esemplificato. in i ia non esaiisti~a. nelle seguenti 
fattispecie: esigenza di mantenimento del pubblico servizio: anomalie tecnico- 
operative improvvise di attività incidenti sulla regolqiii 
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dell'erogazione del ~ e n j z i a  anche dipendenti da anomalie di erogazionc di 
soggetti terzi Ivenori. EYAV. Enti di Stato. etc.); incrementi produttili  nrin 
prevedi bi l i  o comutiyue definiti nel tempo; particolari difficolta orgai-ij zzatil e 
derivanti da coricornitanti assenze di altri dipendenti: necessità non 
programmabili di addssrr,unerito con carattere di urgenza e per aree omogenee. 

Le ore di lavoro supplementare come sopra definite saranno competisate con la 
maggiorazione del 20% calcolata sulla retribuzione globale di fatto pcr le 
prestazioni eccedenti l'orario individuale settimanale e annuo fino al 5114.o delle 
ore contrattuali annue: oltre tale percentiials. la inaggjorazione è del 30%. 

CJuanto previsto dai precedenti periodi è crimprensivo dell'incidenza su tutti gli 
istituti legali e contrattuali di retribuzione indiretta e differita, ivi compreso il 
TFR, in ottemperanza di quanto previsto al  J0 comma dell'art. 3 del D.Lgs 61100, 
come successivamente modificato ed integrato. 

In parziale deroga a quailtu sopra previsto, eventiiali prestazioni eccedenti le ore 
giornaliere applicate per il personale a tempo pieno in ogni singola azienda 
verranno compensate con le maggiorazioni contrattuahente definite per i l  lavoro 
straordinario. 

Resta inteso che la maggiorazione superiore assorbe quella infkriore. non 
intendendosi cuniiilativa rispetto all'altra. 

In ogni caso di rapporto di lavoro a tempo parziale le prestazioni di lavoro 
straordinario sono disciplinate con le relative disposizioni coritrattuali previste per 
il personale a tempo pieno del presente contratto collenivo. 

L'individuazione dei regimi di orario \erra effenuata dal1'Azienda in relazione alle 
esigenze tecnico-organizzatjve del settore di appartenenza e verrà comunicata alle 
competenti strutture delle Organizzazioni sindacali. La prestazione a tempo 
parziale puii essere organizzata secondo tu rn i  articolati programmati a rotazione e 
predeteminati. Tali prestaziotii a tempo parziale non configurano. secondo 
l'accordo delle parti, una fartispecie di clausola f essibile disciplinata dall'ari. 3, ..< . , 
coinina 7 del D.lgs 61 00 e successive rnodificazioni ed intcgrazioni. 'i: 
Analogamente non configurano clausolc flessibili le variazioni dell'orario 
concordato conseguenti a variazioni dell'operativo. 

Fatto salvo quanto sopra, ai sensi dell'art. 3,  cornrni 7 e 8 del D.l.gs n. 61100 come 
successivamente modificato e integrato, in presenza di csigsnze tecnico- 
produtti~e, anche non programmabili. l'azienda ha la ficoltà di variare la 
collcicazione temporale della prestazione lavorativa di personale a tempo parziale, 
dandone un preavviso ai soggetti interessati di almenu 13 ore. Le prestazioni 
lavorative effettuate a seguito dell'applicazjone di questo comma sono 
compensate con una maggiorazione forfettaria, legata all'zft'stti L a presenza, senza 
riflesso alcuno sugli istituti retributivi indirerri e differiti. contrattuali e legali, f 



stessa non e uiile ai fini del calco10 del trattamento di fine rapporto. La 
disponibilità allo s\wlgirnento dcl rnppurto di l a ~ u r u  cun le modalira di cui ai 
presente paragrafo richiede i l  consenso del lavoratore, reso con le modalità di cui 
all'art. 3, conima 9 del D.1.g~. 61 00 e successive mi?difiche ed integrwirini 

Il personale a tempo parziale porrà richiedere i l  passaggio a tempo pieno, trascorsi 
18 mesi. se già precedentemente in setiizio a tempo pieno. Prr i l  persuriait. 
assuntu a tempo parziale I'anzianità minima richiesta per il passaggio a tempo 
pieno è di 36 mesi. La dutnanda sari valutata dallL.4zienda secondo le proprie 
esigcnze organi~at ive.  ferma restando la possibilita di impiegare i l  Ia~.cirature in 
altre pcwizioni di lavoro a pariti di livello d i  inquadramento. 

Ai sensi dell' art. 12-bis. D.Lgs. 61,:7000 e successive i~indifiche e integrazioni, i 
lavoratciri affetti da patologie oncologiche. per i quali residui una ridotta capacita 
laiborati va, anche L causa di cffcni invalida~itj d i  [erapie salva~,ita. accenata da una 
cornmissionr medica istituita presso l'azienda sanitaria trrritorialrziente 
competente, hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavnrn a tempo 
pieno in laiooro a tenipo parziale verticale od orizzoniale. I 1  rapporto a tempo 
parziale deve essere trasformato nuovamente in rapporto a tempo pieno a richiesta 
del lavoratore. I n  tal caso non trwano appjica~ione clausole elastiche e flessibilj. 

In caso di assumioni di personale a irmpci pieno per posizioni di identico 
contenuto picsfcssiunale, in unità prcidutfive site nello stesso ambito comunale. 
l'.Azienda darà precedenza al personale a tempo parziale ai sensi dell'art. 5 
cornma 2 del D.Lgs n. 6 1 4 0  e successive mridifiche cd intcgrazionj. 

11 trammento econoniico e norrnativo verrà determinato per i singoli istituti avulii 
riguardo alla ridotta durata drlla presrazione ed alla peculiarità dei suo 
s\,olgimento. falli salvi gli isiituri per i quali sia prevista una diversa 
regolamcntazione. 

Fatte salve le condizioni di miglior favore già definite a livello aziendale, il 
personale part-time, che svolga una prestazione giornaliera cii~iii~iuativa di almeno 
5 ore. potrà utilizzare i seri'izi mensa aziendali. ove esistenti. purchi ciii ayi,rnga 
prima dell'inizio della prestazione di lavoro o al termine della stessa. 

I l  dipendente a t e m p  pieno di cui al precedente punto 2. per esigenze di caranere 
ecceziiinale. puo richiedere di passare a tempo parziale per un periodo 
predeterminato e corccirdato con la Direzione aziendale (con un minimo di 6 mesi 
ed un niassirno di 48) compatibilmente con le esigenze aziendali. I suddetti limiti 
potranno csscre ridotti di uri tcrLu negli aeroporti con un traffico passeggeri annuo 
pari o inferiore a 2 rnjlioni di unita. Rimane ferma in tal caso la possibilità 
del!' Azienda di utilizzare i l  dipendente in altra area prociiittj\.a così come al 

, :erminedrlperiiidudipan-tmrconicn~i. 

Nel caso di piu richieste attenzione le $tuazioni 
motibate da: 
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documetitata necessità di sottoporsi a cure mediche incompatibili 
con la prestazinne fiill-time; 

documentata necessira di assistere familiari a carico non 
autosufticienti ovvero, nel caso di genitor4e unico, anche figli fino a 
12 aririi. 

motivi familiari opportunamznte documentati; 

.4i sensi dell' art. 5 ,  cornma I .  del D.Lgs. 61/00 2 successive modifiche e 
integrazioni. Ia trasformazione del rapporto di la\.oro a tempo pieno in rappor-to a 
rempo parziale è ammessa su accordo delle parti risultante da atto scritto e 
convalidato dalla dirrzinne prcivincide del Iavoro competznte per tenitorio. 

In caso di rifiuto da parte di un lavoratore di trasforrilare il proprio rapporto di 
lavoro a tempo pieno in rapporto part-time, o c.iceversa. si applicano le tutele di 
cui all'art. 5, comma 1 D.Lgs. 61/00 t. successive modifiche ed integraziiini, 
consistenti nsll'impossibilita di procedere al licenziamento per giustificato 
motivo. 

In riferimentci alle clausoli: di cui al comma 8,  decorsi almeno 5 mesi dalla 
decorrenza individuale, l'azienda valuterà le richieste presentate dai lavoratori 
tese alla te~nporanra sospensione della stessa sulla scorta di motivate e 
documentate ragioni e a fronte di un prtiawisri minimo di 45 giorni. 

Art. 4 -CONTRATTO I31 SOMMlJiISTRAZIONE A TEMPO DETERMINATO 

Con la stipula di Contratti di Somministrazione a tempo determinato si intende 
consentire un usci flessibilt: dell' istiruto in accordo con le specifiche e \.aiabili 
esigrrizz IIeIl'A~iencia in tutte le circostanze individuate sulla bese di criteri di 
normalità tecnico-organizzativa o per ipotesi sostitutive. 

In particolare, la somministrazjone di lavoro a tempo determinato è ammessa A 
fronte di ragioni di carattere tecnico. produnivo. organizzati~a u sosritutivo, 
riscoi~trabiIi alla data della stipula del contratto e da valutarsi secondo criteri di 
norma1 ità tecnico-organizirlitiva. 

In attuazione di quanto disposto dall'art. 30, comma 4 del d. Igs. n. 276!2003 e 
succtssive ~iiodificuzioni, in ordine allqe\'tntuale indiviciuazjune di limiti 
quantitativi di utilizzazione di detta tipologia contrattuale, si conviene che le 
assunzioni ciui contratto di somtninistrazione h tempo determinato non possano 
eccedere, come media su base aruiua, 1'8% deI persiinalc in forza con contratto a 
tempo indeterminato alla data del 3 1 dicembre ciell'anno precedente. 



pcrceiituale di cui sopra \-iene tìssata al 1 0%. 

Tale lirnitc potrà essere superato, prz\*ia intesa con le RSU 

Nel caso di Coritratii di Somministrazione per sostituzione, la durata dei contratti 
potri comprendere periodi di afiì;incamerito per la durata massima di mesi 2 per il 
passaggio di consegne. 

E\:entualj rrc3gazioni economiche. cnrre!ate ai risultati conseguiti nella 
realizzazione dei programmi definiti nei Contratti di Sornniinistrazione ci piii in 
generali: ai premi di risultato Aziendali, saranno effettuate nel rispetto delle 
rnodalita e dei criteri di seguito elencati: 

i ccirrespnsjone in un'unica soluzione al termine del pencidv di a.qsepntujnne; 

i determinazione dell'amrnontare in rapporto al tempo di cffertiva presenza in 
A~ienda .  

I.'na volta ail'anno l'Azienda fornisce alla RSU il numero dci Contrarti di 
Somniitiistrazione nonché la durata e le qualifiche dei lavoratciri interessati. 

I lav~iriltori assunti con contratto di sornministrazione a tempo determinato 
do\ ramo ricevere una formazione sufficiente ed adeguata alle caratteristiche della 
tii;irisiiine s ~ o l t a  al fine di prevenire i rischi connessi al lavoro. Inoltre potranno 
fruire. secondo la disciplina in essere, del sen~izio mensaltrusporto.ove esistenti. 

I l  contratto di inserimentci P tin contratto di lavoro diretrii 3 realixare, mediante 
un progetto individuale di adartnmento del le ccinipz tztizti professionali del 
lavoratore ad un determinato cciniesto la~orritivci. I'iiiserimento ovvero il 
reinserimento nel mercato del Iakoro dei soggetti di cui itll'at-t. 54: comma l del 
D. Lgs. S76/03 s successive niodificazioni r integrazioni. 

in relazione ai soggetti che possono essere assunti con contrano di inserimento ai 
sensi dellfArt. 54, comma 1. del D. tgs .  276:03. si iniendcino per "disoccupati di 
lunga durata da 29 fino a 32 ai-inj", in base a quanto stabilito dall'.'irt. 1 ,  
comma 1. dei J3.1.g~. 181i2000. cuine sostituito dalI'art.1, comma ].del D.1.g~ 
39712002, coloro che dopo aver perso un posto di lavoro o cessato una attivita di 
lavoro autonomo. siano aila ricerca di una nuova occupazione da pi i  di 1 2 mesi. 

I l  contratto di inserimento è 
indicato il progetto 
contratto è nullo e il lavoratore si intende assunto a tempo indeterminato 

Nel contratto verrannu indicati: 

78 



la durata, che nclii può essdri: inferiore ai 9 mesi. né superiore di 1 R mesi. con 
l 'eccezione dei soggetti riconosciiiti affetti da grave handicap fisico. n-ientale o 
psichico, per i quali i l  contratto d'inserimentii potrà preledere una durata 
inassima di 36 mesi; nell'iyotesi di reinsrrimento di soggetti con prcii'essionalita 
compatibili con i l  nuovo conttssto organiuati\ci. Ia durata del contratto non potrà 
eccedere i 10 mesi. tenendo conto della congriiita delle competenze 
pcissedute dal l a~ora t r i r s  con  la mansione al la  quale 2 preordinato il 
progetto di inserimento: in tale caso ld formazione teorica non p t r à  essere 
inferiore a 16 ore. 

I1e\,entualc periodo di prova, cosi come previsto da! presente CCAL per la 
categoria e i l  livello di inquadramento  corrisporidente a quello al 
conseguimento del quale S preordinato i1 contratto d'inserimento; 

l'orario di Iavoro. in funzione delliipotesi che si tratti di un contrano a tempo 
pieno o a tempo par~iale;  

Ia categoria di inquadramento del lavoratore, che non potri essere inferiore per 
più di due livelli rispetto a quella spettante ai lavoratiiri addetti alle mansioni 
per i l  cui svolgimento è stato stipulato il contratto o addeitj a mansioni che 
richiedono qualjficazioili corrispondenti a qiielle a1 conseguimento delle quali c 
preordinato il progetto d'inserimento; II  sottoinquadramento non t r o ~ a  
ripplicazione per la categoria di lavoratori di cui alltarticciIo 54. cornma 1, lettera 
e). D. 1,g.s. 276iZO03. 

Con escliisii,~ riferimento al reinserimento di la~.oratori con competenze 
prcifessionalj analoghe a quelle al conseguimento delle quali S preordinato i t  
progetto di inserimento, la categoria di inqiiadramento del lavoratone non potrà 
essere ir,feriot-e per pie di un IiteIlci a quella spettante ai lavoratori addetti alle 
mansioni per il cui svolgimento è statu stipulatci i l  contratto o addetti a 
mansioni the  richi edonu quali ficarioni corri spandenti a quel le ai 
conseguirnc.nto del le qual i e preordinato i1 progetto d'inscriniento 

I 1  progetto indi\ iduale di inserimentulreinserimento è definito con i l  consenso del 
lavoratore e deve essere finalizzato a garantire I'adeguamento delle ccinipeten7r: 
professionali del la\:orritorrl al contesto lavorativo. Nei progetto verranno indicati: 

pianoindi\,iiiiialedi inserimento; / 
la qual ificazionr: al conseguimento delIa quale è preordinato il progetto di 4 -* * /  

inserimenro/reinserimento: . 'i 

. - 
, , -  

m Iri durata e te rnodalitii della fumiaione.  I, . 
, . 

I1 progetto d e x  prevedere una forniazione teorica interna o csterna nFn inkriore a 
24 ore. ripartita fra I 'apprendimento di nozioni di prevenzione antinfortunistica e di 
disciplina del iappclrto di lavoro ed orgmiumione azicndale e congnie fasi di & 

,. . . m 

. * -  
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addestramento specijì~ci. impartite anche con modalita di e-leaming in funzione 
dell'adeguarnento delle capacità professionali del lavoratore. La formazione 
anrinfcirtunistica d o ~ ~ r a  necessariamente essere impartita nella fase iniziale del 
rapporto. In attesa deila definizione delle nicldalità di attuazione dell'Art.7 lettera 
i) del D.Lgs.276.'03? la registrazione delle competenze acquisite sarit 
opportunruncntr: effettuata a cura del datore di lavorii. 

In caso di una o piu interruzioni del servizio d o l ~ i t c  a rr,alattia o infortunio non 
sul lavoro, il lavoratore ha diritto alla conserx azione del posto di la \  oro per 
un periodci complessivo di 120 giorni di calendario nell'arco dzll'intera durata del 
rapporto di inserimento,'reinserimentri. Qucstii periodo di conservazione del 
posrn di l a ~ o r o  si intende riferito a contratti di inserimento di 1 8 mesi e viene 
proporzionalmente ridotto, fermo restandcl i l  liniite dei 70 giorni di calendario, 
nel caso di contralti aventi durata inferiore. Nell'ambito di detto periodo, per 
yiianto concerne i l  trattamento economico. si applica la disciplina contrattuale 
precedentemente prei ista per i contratti di formazione i: lavoro, di cui alllAccordo 
Interconfederale del 3 1.1.95. Al fine del computo del limite inassimo di durata si 
applicherà quanto previsto dall'Art.57 comma 2 del D.Lgs 276/03 e successive 
modificozioni. 

L'applicr-irione dello specifico trattamento economico e nonnativo stabilito per i 
contratti di inserimeritc?. non può comportare I'esclusione dei lavoratori con 
contratto di inserimento da!llurilizzazione dei servizi aziendali, quali mensa e 
trasporti (ove esistenti 1. o v ~  ero dal godimento delle relative inderuiita sostitutive 
elcntualmente corrisposte a1 personale con rapporto di lavoro subordinato, nonché 
di tutte le maggiorazioni connesse riI le specifiche caratteristiche dell'effetti va 
prestazione lavuratii s previste dal CCAL (lavoro a turni. notturno. festivo. ticc.). 
Resta facoltà dclla contrattazione aziendale definire I'applicabilita totale o parziale 
di eventuali premi di risultato elo di altre voci retributi \ e stabilite dalla contrattazione 
z imdale  

Nei casi in cui il contratto di inserimento venga trasformato in rapporta di lavoro a 
tempo indeterminato. i l  periodo di inserimento \e r ra  computato nell'anzintiità di 
semizio ai  fini degli istituti previsti dalla legge e dal contratto, con I'esclusione 
dell'istiruto degli aumenti periodici di anzianiti o istituti di carattere economico ad 
esso assimilati e della tiiobilità professionale (iter di attestazione) di cui al 
presente CCAL. 

Per poter assumere con contrano d'1nserirnento i sogpzni indicati ex art. 51. 
comma 1. D.Lgs. 27612003, devono essere mantenuti in servizio almenu i l  60Wo 
dei lavoratori i l  cui contratto d'inserimento sia venuto a scadere nei 18 ttizsi 

y p  precedenti. .4 tal !irie non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli 
Iicenziati per giusta causa e quelli che al termine del rapporto di lavoro abbiano 

T < i, 
i r, rifiutato la proposta di rinianere in  servizio con contratto a tempo indeterminato e 
1 i contratti risolti nel 

non trasformati a 
comma 3 



Le Aziende forniranno annualmente alle RSC i dati quantitativi sui contratti di 
inseninento/reinserimento. 

Art. 6- CONTRATTO DI APPRENDISTATO 

L'istituto dell'apprcndistato, disciplinato dal D.lgs 276i2003 e successive 
rnodificazioni. nelle tre di\-erse tipologie in cui si contigura, è un contratto a 
causa mista (formazione e lavoro). che può essere adottato in tutti i settori di 
attività. 

I1 contratto di apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione puii essere stipulato con i giovani di età compresa tra i 15 ed i 25 anni; 
il contratto di apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta 
formazione ed il contratto di apprendistato professionalizzante possono essere 
stipulati con soggetti di età compresa tra i 1 8 e i 29 anni. Nel rispetto della emananda 
normativa regionale specifica per la regolamentazione dei pmfili formativi, si 
applicherà Ia normativa contrattuale di seguito convenuta. 

I1 contratto di apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
formazione pu8 avere una durata non superiore a tre anni; i j  contratto per 
l'acquisizione di un diploma o per percorsi  d i  a l ta  formazione  p u o  ave re  
una  dura ta  var iab i le  d i re t tamente  coliegata al titolo di studio o alla 
specializzazione tecnica superiore da conseguire; i l  contratto di apprendistato 
professionalizzante può avere una durata non superiore a sei anni e non inferiore a due 
anni. 

I1 contratto di apprendistato puii riguardare operai e impiegati e le qualifiche 
conseguibili rientrano nelle mansioni previste fino ai livelli inquadramentali 
non superiori al 2 O .  

I1 numero complessivo degli apprendisti in azienda non pui, superare il 40% del 
personale specializzato e!o qualificato con contratto a tempo indeterminato. 

12'assunzionc dell'apprendista avviene con atto scritto? i l  quale deve contenere le 
seguenti indicazioni: 

a) la prestazione oggetto del contratto; 

b) if piano formativo individuale; / 
C) la qualifica che potrà essere acquisita al termine del rapporto di 1a1,oro 4 : , l  

4. 

sulla base degli esiti della formazione: ,; 3 
2 

:: -, 
, T  -, 

d) la durata del contratto. -, - .  

; ... 
,' > 

La durata del periodo di prova non può superare quello previsto dal CCAL per . . 

il relativo live110 di inserimento. 

I .  
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L'ass~intione dell'apprendista avverrà nel Iivt.1Io iniziale. stabilito dal imigente 
CCAL del tipo di qusiliticii claconscguire. fatti salvi i relativi ircr di carriera, 

I.'orarin di Jacoro degli apprendisti si articolerà confom-iemente u quantu pre\,isro 
dal preterite contralto. seconde le normali esigenzt. 01 ;anizzotivti e produttive 
dell'azierida. 

L'apprendista ha iiritto allo stesso trat tmenro normativa e retributivo 
(questiultimo con le perceritulili successi~anienre iridicatc nc-Il'ap~rendistatci 
professionalizzar,te) prei'isto dai ccirirr arto collcttir o per i la1 oraturi inquadrati nel 
medecimo libellci e potrà fruire del semizio mensa e trasporti, uve esi~tenri. hito 
salvo q~iuito specificataniente pre~isto F U I  l2 materia per i l  personale pxt-ii tne. 

11 trattamento economico da riconoscere ai lavoratori assunti cnn contratto di 
apprendistato per i'csplctaii~ci~to del dirltio-dovere di istruzione e forrnazioiie e 
pcr l'acquisi~iorie di un diploma o per percorsi di alta formazione è dcfinitc 
serioildo quanto appresso specificato per l'apprendistato prnfessirirializzantc, 
muto rigiiardo aila diversa uura;a 

In c m  di malani3 l' apprendist? nei l imiti della durata Je!l'upprt.ndjstatol ha diritto 
;*Ilci stecso trattamento del personale assunto a tempo indeterminatu. 

Ir, caso 13 infrirhinio sul iavuru I'apprcndista. nei limiti di durata dsiIrapprendistaro, ha 
djriilu allo stesso tratlarncnto previsto per i lavoratori a rernpc! indeterminato chc 
svolgonc! Ie stesse mansioni dell'3pp~endista. 

La cunsiirvazicine bel posici di lavoro viene garantita nei limiti di 180 giorni atinui 
di asserua pdr rniilat~ia. 

La risoluzin~e del rapporto di Iai:orc! di appretrdist;ito può aiwnirc. 

a)  Durante i l  periodo di prova, da en~rambe le parti, senza obbligo di 
preavviso e della relativa indennità: 

b )  lh ran te  i l  cci~iti-atto di apprendistato l'Azienda può risiilveri. il rapporto 
in  prcsewa di iina gil~sta causa o di un giustificato ninrivo: 

C)  A l  lemine del periodo dj a?prendi5tato l'Azienda puii recedere dai 
rappsrtci di la\.oro ai sensi dclIfm. 7 l 1 8 del codice civile. 

[,a facoiti di assumcre rnediantc contratto di apprendjsratri noli i esercitat:le 
dall'azisnda ntI caso che risulti la mancata rrssurizionc cun contratto a tempo 
Indeterminato d i  almeno il 6UYo dei favorrztori iI ciii ciintrafto di dppxndis ta tu  sia 
già venuto a scadcrc nei 24 mesi precedenti. A tale flnc non si computano gli .-. 
dppreridist! che I;; siano dimessi; quelli 'licenziati per giusta causa. queI1i che. al 
temine del rapporto di apprendjstato. abbiano ritiutato la proposta di assunzione 
con rapporto di lardoro s tempo indeterniinato. c quelli che .  a l  termine $e1 
rapporio di appreiidisiaiu, non abbiano scqr~isito I'idoneiri professionale p F f 

i 
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svoiginisnto della mansione oggetto dell'apprendisrato. La limitazione di  cui  
sopra non si  applica quando nel biennio precedente sia venuto a scadere un solci 
contratto di apprendistato riguardante un singolo lavoratore. 

Qualora I'hzienda proceda all'assurvjone con contratto a tempo indeterminato di un 
appreildista che abbia completaio con esito positivo un rapporto di apprendistato. 
la stessa riconoscerà 31 suddeft~ lavoratore la qualifica e i l  livello inquadramentale 
maturati in occasione dello svolgimento del contratto di apprendistato 

Apprendistato prokssional  izzante 

Agli apprendisti si riconoscono gli istituti previsti dal CCAL. in quanto applicabili. 
e. per quanto concerne la retribuzione mensile. la stessa viene determinata 
applicando le percentuali di cui alla tabella sutto riportata ai segucnti istituti: 
stipendio conglobatu in vigore ed aumenti periodici d'anziani18 (previsti per livello 
inquadramentale tempo per tempo previsto sulla base della legge e degli iter 
professionali I. 

24 mesi Fino a 36 Fino a 48 
meci mesi 

1' a n n o  80 % 80 % 80 O/O 

3' anno 90 % 90 % 

4" anno 100% 

Ve1 caso di apprendistato professionalizzante iniziato presso al tr i  azienda, sempre 
che riguardi le stesse mansioni t: l'interruzione tra i due rapporti di lavoro non sia 
superiore a 12 mesi. Ia durata del nuovo contatto potrà essere ridotta di un periodo 
ccirrispondente, entro il limite del 50% della durata rriassirna definita sulla base di 
quanto indicato dal presente articolo; a tal fine sara onere del lavoratore fornire al 
nuovo datore di laloro la certificazione delle competenze acqiiisite. 

Le riduzioni rnensiIi sopra indicate non si applicano al perscitiaie che, assunto con 
cuntratto di apprendistato. sia stato già precedentemente assunto in azienda con 
contratto a tempo determinato. 

La formazione dell'apprcndista si realizza tramite la partecipazione a percorsi 
strutturati prevalentemente all'interno dell'A7.ierida: le parti. infatti. si dalino 
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reciprocamente atto deila capacità del la Societa di erogare direttarriente 
formazione o di organizzare eventi forinatit i. delle riconosciute e consolidate 
esperienze nella progettazione. organizzazione ed effettiiazione di corsi di base. 
trasversali e tecnico-professionaii effettuati anche in rispetto della specifica 
normati~,a di settore e sotto i l  controllo, iivti prelristo. delle Autorita 
Aerotiautiche, della presenza di Aule di formazione e strutture didattiche idonee e 
dedicate. nonché di docenti e di lavoratori con esprienza c titu11 di studio idonei a 
trasferire competenze. 

Per quanto cotlctrne i percorsi prrifessionali e i contenuti minimi delle 120 ci e 
di fi>rrna~ione. si comiene: 

1 )  Psr le qualifiche- r i i  apprendisti che si attestano ai livelli 2 " :  

l .a) Competenze di base e trasversali 

Organizzazione dell'azienda e del lavoro; 

Prevenzione e sicurezza sui lunghi di lavoro: (da erogare all'inizio del 
percorso foniiriiti~,~) Disciplina del rapportci Ji lavoro 

l . b j  Competenze tecnico - professionali 

2 )  Per le qualifiche di apprendisti che  si attestano ai livelli  3'.3",5" 

2.3) Competenze d i  base e trasversali 

Competenze i elazionali 

Ijrganizzazione del1 'azienda e ile l lavoro; 

Prevenzione e sjcurttua sui luoghi di law~ro; (da erogare all'iniLio del 
~ r c o r s u  fòrmativo) Disciplina del rapporto di lavoro 

2. b) Competenze tecnico -professicinal i 

3)  Per le qual i t iche  di  apprendisti che si attestano ai livelli 6' 

3,a) Competenze di base e trasversali 

Competenze relazionali 

Organizzazione dell'azisnila e del lavoro: 

Prevenzione e sicurezza sui luogki di lavoro: (da erogare $lifini 'o del 
percorso foniiativo) Disciplina dei rapporto di lavoro 4 
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3. h i Competenze tecnico -proftssionali 

Siintende per hrmazione formale un processo formatiio strutturata e certiticabile 
suprnisjonato da un Tutore kiendale.  che alterna tnonientr di aula  affiancamento e 
fasi on the job. Le atti1 ità f i rmat ive sono preordinate per ciascciria quaIitica di 
apprendista e vengono inserite rizl PF1 (Piano Formati\ o Individuale) sulla 
base delle Direttive degli Enri Tecnici Aziendali, che operano in ossenanza della 
~iormativa ligente. A tilcilo indicativo la formazione forinale dovrà prevedere. 
rispetto al monte ore minimo di 120 ore l'anno. una percentuale del 35% dedicata 
ai contenuti di base e trasversali. una percentuale del 20% dedicata alla 
acquisizione di competenze professionali setturiali t.ci una percentuaIc del 3S0.i7 
per I'acquisizione delle competenze profèssi onali spt.cialistiche. Tali percentuali. 
modificabili in base a diverse indicazioni relati\ tr agli ernanandi decreti attuati\ i 
regionali. possono essere diversamente articolate cori accordi tra le Parti in 
relazione. alle csrutteristichc del profilo formati1 o indi\'iduato. 

I1 Tutore Aziendaie i,errh scelto tra dipendenti di almeno due livelli superiori 
all'apprendista e con almeno 3 anni di esperienza lavorativa ed ha i l  compir0 di 
affiancarlo durante i l  pericido di iipprcndistato, di trasmettere le competenze 
necessarie all'esercizio dell'attjviti lavorativa e di favorire, anche collaborando 
con gli Enti Aziendali preposti per la Formazione, l'opportuna integrazione 
tra 12 iniziative formative ( in terne  ed esterne) e la formazione sul luogo di 
l a\,oro. 

La formazione del T~i tore  Aziendale h a  luogo. di regiila. entro il primo anno 
di assunziune delliapprendista, mediante una specifica iniziativa formativa di 
durata non iriferiore alle 1 6 ore. 

Le Parti con\,engono che nell'.kienda, in relazione alle specificità delle figure 
professionali interessate, si dia luogo alla definizione, entro e non oltre 30 giorni 
dalla comunicazione di atti\ azione di coritratti di apprendistato. dei prcifÌ1i 
formativi, della articolazione del le ore di formazione fina1 i zzata al l a 
acquisizicine del le competenze svpra destri  tte e delle qualifiche prt?fèssionali 
coerenti coi livelli 2"- 6" prec isti per l'apprendistato professionalizzante. in 
i i ~ i c i n s  del disposto dei c o m a  5 e 5-bis dell'm.49 del DLgs n0276/01. / 
In caso di ccintratto di apprendistato professionalizzante part-tiriie Ia durata della 
formazione non sari riproporzicinata. 

Art. 7 - COXTRATTO A TEMPO DETERMINATC> 

I - h'el caso di flussi d i  più intensa attivita. i n  occasione di attivazione di .-' . L: f 

nuove iniziative e nei casi di sastituzic.ine del personale, anche per esigenze ) :; .. ' 
di carattere Iisiologico ( ferie, addestramenti, periodi di elevata morbili t j  ) . -  - .  
e10 per esigenze derivanti da picchi di p i u  intensa attività, li: parli V ..t 

concordano di  dare attuazione alle nuo1.e forme di flessibilità. nell 'ambito - c ~ \  della riforma deI mercato del lavoro e delle leggi in mat ria, anche in 
'-L & /L/,. . . 1 , >  , A , : :  :. ' ;-a- v ,: 
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riferimento alle normative conlunitarie aventi ad oggetto sia i rapporii d i  
Irituro a tempo irzdcterminaia. che a iempa dcterrniriain. A tale Iine, Iz parti 
conkeengono che, fatto salvo specifiche previsioni di Iegge, la forza 
rriassima di persiinaie a tempo deterrni~iato, non potri superare la 
percentuale del 15% dell'organico complessivo rriediu aiiiiuo dcl personale 
di terra della Societi .  Kel  periodo aprile-ottobre tale percentuale potrà 
essere elevata i n  considerazione della minore quantità di tempi determinati 
utilizzati nel periodo novern bre-marzo; la niedia annua dovrà comunque 
rispettare Ia percentuale del 35Y.L dell'intero organico. 

Nora a verbale 

Con ri ferimenlo a 1 l ' t . b  uluz iu i~e  Icgisl ativn in materia e3 in particolare agli 
articoli 4 e 5 del L)lgs.368;2001 così come modificati JaIIa 
I..247:2007.stantts l'attuale situazioi~e caratterizzata da forii discordanze 
interpretative ed incertezza circa possibili accordi attuativi in rriaicria.Ie 
yarti ritengono opportuno mantenere temporanemente  invariato l'art 
7.rinviando I'approfiindimento ad una fase succrssi i *a.  c o n  i l  comune 
impegno d i  raggiungere un accordo esausrivo entro e non oltre i l  30 giugno 
2009. 

Ad ogrii effetto connesso alla presente discipliria co~~trattuaJe, per telelavoro 
subordinato si intende iina modalità di prestazione 1avur.ativa effettuata pcr 
esigenze di servizio. mediante l'impiego non occasionale di sirumcnti telemarici, 
da un luogo diwrso e distante rispetto alla sede aziendale. 

Nei suddetti casi il telela\-oro comporta una rnodificazj~ne del luogo di 
adcmpirncnto dell'obbligazione laviirati va, real i z7.ata secondo modalità logistico - 
operative riconducibili a titnto eseniplificativo alle segueilti ?rincipali tipologje: 

relsl3voro domiciliare ( o  home i\cirkii~g): I'cffcttuazione della prestazione 
lavorativa avviene, di norma, presso i l  do~niciiio dei lavoratori ovvero in 
idoneo locale di cui egli abbia 13 disponibilità; 

telelai oro remoto: la prestar ione 1asciratii.a \iene svolta presso strutitire. 
centri operativi eln  articolazioni organizzativc distanti daìia sede aziendale 
cui fa capo orgmizzatii.a;iiente eJo gerarchicamente I'aflività stessa C non 
costituenti unità produtti~a autonoma. 

Qualora la decisione di introdurre i l  telelavoro domicjliars riguardi attività già 
presenti ne i l '  .iziznda, l'adesione allo stesso da parte dei laioratori ad esse adibiti 
avviene su base volonraria. I lavoratori che eventualmente Iiun aderisseroba tale 



L'  Azienda ha facoltà di iiitsrrompere lo s l  olgimento della attività mediarite 
lei elaivoro per rno1ik.i tecnico-organizzati\-i. 

In caso di ri~ssorbirncnto della attività in seno all'organizzaziune aziendale 
l '  Azienda provx.sderanno al reinserimcntci in Azierida dei suddetti 
lavoratori. 

L '  Azienda potrà accogliere richieste del teIela~oratore doiniciliarc. già. 
prestatore di laloro interno, di interruzione dcll'attib ità di telelavoro 
motivate da esigenze personali dalle quali derivi una incompatjhi l i  ta con la 
continuazione di taIe moii~li ta lavorati~a. 

Le obbligazioni ctiruiesse al rapporto di lavoro potrarmii svilupparsi 
attraverso modalità diverse rispetto a qiielle ordinarie sia come col locazione 
della prestazione lavorativa nell'arco della giornata. sia come durata 
giornaliera della stecca, fcmo restando l'orario di lavoro complessivarne~ire 
previsto per i lavoratori adibiti in dzienda alle stesse mansioni. 

Kelle Ji~.erse configirrazioni del tetelavoro il lauorstore continua ad essere 
pienamente inserito nell'organizzazione aziendale e, specificamente i n  organico 
alla struttura aziendale di appartenenza, né subisce alcuna modifica la 
connotazione giuridica di rapporto di lavoro subordinato così come disciplinato si 
sensi del presente CCAL. 

Le ordinarie funzioni gerarchiche naturalmente inerenti il rapporto di !avaro 
subordinato potranno essere espletare in t.ia telematica, nel rispetto dell'art. 4 
della Iegge il. 100/1970. eici per i l  tramitc di ~alutazione di obietti\i correlati alla 
durata della prestazione giomalisra'settimanak. Nel caso di tclelavaro dorniciliare 
i l  diperidente dovrà consentire gli accessi di organi istinizionalj esterni finalizzati 
a visite ispsttive. nonché, con congruo preavviso. di rsppresenranti dell'azienda 
per motivi terriisi e di sicurezza. 

Le apparecchiature utilizzate dal telelavoratore sono messe a disposizione ed 
attrezzate a cura c spese dsll' Azienda che ne mantiene la proprietà provvedendo 
al la copertura assicurativa per fi~rto/danneggiamentri. Nei casi di te1 elnvoro 
dnrniciliare I '  Azienda si fa carico delle spese derivanti dall'ei'fettuazione de!la 
prestazione Iavoraiiva (energia elettrica. telefono, etc.) anche mediante la 
corresponsione di importi forfctari. 

L,o s\,olgirnento del telelai.oro dorniciliare 2 subordinato all'idoneità 
dell'arnbienre di lavoro ed alla conformita dello stesso alle nomi: xigenti i n  
materia di salute e sicurezza. 

.Ai teIelaioratori si applicano le norme vigenti in materia di sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro previste per i Iavoratori che 
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azienda. 

I l  daiore di lavoro risperta il diritto alla risenatezza del teielavclratore. 

L'eventuale installririone di qualsiasi strumeiito di controllo delme risultare 
proporzionata all'ohisnivo perseguito e deve essere effettusta nel rispetto del 1). 
Lgs. 626'94 di recepimento della direttiva 90!370/CEE reI~ti\.a ai video temiinali 
e della L. 300: 1 970. 

I l  clatore di lavoro ha la responsabilità di adotiare misure appropriate, in 
particolsrc pcr quel che riguarda il suftware. atte a garantire la protezione dei dati 
utilizzati ed elaborati dal telclavoratore per fini pro t'essionali. 

Il datore di Iavoro proimvede ad informare i l  telelavoratore i n  ordine a tutte 
le norme di legge r rtgole aziendali applicabili relarive atIa protezione dei 
dati. 

I l  ielelavoratore è responsabile del rispetto di tali norme e regole. 

I1 datorc di lavoro provvede ad inhnnare il lavoratore. in particolare. in merito ad 
ogni eventuale rcstril-ione riguardante I'uso di apparecctiiature, strumenti, 
programmi informatici. quali intemet ed alle eventuali sanzioni applicabilj in caso 
di violazione. 

l telelrii.oratori fmiscono drlle medesime opportunità di accessc! alla formazione e 
allo sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che svolgono anivita nei 
locali dell'impresa e sono sottoposti ai medesimi criteri di lalutazione di tali 
lavoratori. 

Oltre alla nornlale forniazione offerta a tutti i lavoratori. i tetclavoratori ricevono 
una formazione specifica, niirata agli strumenti tecnici di lavoro di cui 
dispongono e sulle caratteristiche di tale forma di organizzaziotle del lai,oro. 

Le pani condi\:idono l'esigenza di promuovere anche attraverso modalità 
inno\ atiw la iiocializzazione del telelavoratore rispetto aila vita azjsridale quali, 
ad esempio. periodici rientri presso la scdr azieridale programmati dal diretto 
superiore del telela\ oratore: comunicazioni telematicl-ie: etc. 

Scino altresì assicurati al telelavoratore e resi compatibili ccin le pcculiarita 
de r i~~an t i  dall'atti\,ira telelavorativa. le agibilità ed i diritti sariciti dalla L. 300/70. 

Eventuali discipline di carattere applicativo del presente istituto saranno oggetto 
di esame congiunto a live110 aziendale. 

I i 
I 
I 

PARTE I1 - SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI L VORO 
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Art. 9 DI\'ISE E I N D U M E N T I  D1 LAVORO 

.\I per~onale pui: esscre richiesto di indossare la dikisa prescritta. che sari 
lbrnita a spese ddlf.4zienk cusi come altri particolari indumenti che sia richiesto di 
i n d o s m  sul luogci Ji lalorc, seconio la panicolarita della prestazione. 

Tzrnpi di attestazione 

Si riportmo di seguito i tcinpi mitumi necessari per I'attribirzione dei dixersi li\~elli di 
iiiquadrarnentri in rrlwione alla posizione ricopem, alla profcssionaliti riiaturala dlc 
l~erifiche tecnico-prufessionali e/o alla completa autonomi3 di esecuzione che si 
conviene gli interessati abbiano acquisito nel corso del servizio svolto nei diversi 
livello in cui è collocata la spzcitica pusi/.iurit.. 

I ,i .Attestazione 7' livello 

Inserirnento 9" liv; dopo 6 mesi 8': dopo 18 mesi 7" 

Inserimente 8": dopo l 8  mesi 7'; dopo 30 mesi 6" 

3) attestazione 5" livello 

liiserirricnto 7" livello; dopo 24 mesi 6'; dopo 18 mesi 5" 

4) atrestazione 4" livello 

Se per posizione di Capo Sqiiadra inserjn-ientu 5" livello; dopo 6 mesi 4'; 

Se operatore specializzato, inserimento 5" Iivellu; dopo 12 mesi 4" 

5 i attestuioni: ?Vi\ ello 

Inserimento 6" li~elIo; dopo j8 mesi 5': dopo 24 mesi 4': dopo 36 mesi 
3". 

6) attestazione 2" livello 
\ - ,- 

Se per posiz.ione di Resposnsabili;'coordinatori inserimento a livello 3': j -  

3 I .  

dopo 6 mesi tivello 2". fèrnlo rcstardo quanto previsto ai capciierw successivo . . 

i'! 



Se per posizione di analista, inserimento al livello 3"; dopo 36 mesi livello 
2" 

7) attestazione I O livello 

Se per posizione di Resposnsabili!cnordinotori inserimeiito a livellrl 7" ;  
dopo 6 mesi livello 1". fèrmo restando quaiito previsto al capowrso siicccssi\,o 
--Respcitis3bili/Coordinatori 

Se pcr posizione di Tecnico specialisra. inserimento al 1i sl lo 3"; dopo 24 
mesi livello 2'; dopo 12 mesi Iii-ello 1 O. 

8) Attestazione al Il\-ello Q. 

Inserimento al 1 " lii~ello: dopii 1 2 mesi livello Q: 

L'accesso è dctem-ijnatci dalla discrezionalita a~ieridale. tenuto conto della 
auicinurnia e professionalità acquisita. L'acquisizione deI livello av\ erra dopo sei 
mesi di '-facente furuione" nel ruolo. 

L'accesso C determinato secondo esigenze organizzative e sulla base di 
\-alutazioni professionali, coerentemente con la  cieclaratoria contrattuale. 

I l i \  zlli sono definiti dalle declaratorie intese come espressione del gr:idci di 
profsssinnalita: intendendosi per tale l'insieme di conoscenz.~ e capacità 
professionali. preparazione tecnico-professionale e!o procediire forma1 i di 
verifiche tccnico-professionali. responsabili t a  ed autonomia operati\ a. 

Ogni declaratoria e ulteriunnente specificata da esernpfifìcnzione di posizioni di 
lavoro per ciascun li\,ello di inqiiudramento. 

Le esernplificazicini sono inserite tiel livello massimo di attestazione previsto per 
la relati\-a posizione di lavoro. raggiungibile secondo ternpi e modalità 
specificatamente previsti a1 punto precedente. 

La distinzione tra operai ed 
prevedono un trattamento 
distintamente a tati lavoratori. 

i m r k L  I 



Livello C) 

.4ppartengono a qucsto Ii\rello gli irnpirgati ctin funzioni direttive cbLe svolgoria 
iutizicini tali da implicar< arnpiu rcsponsabi tità. vasta preparazione e conoscenza. 
alkissirna syecializzazione professicinals e:o sono preposti ad assicurare i l  buon 
andamento di ciimplesse unità organizzativc essrcitandu 1i i  prciprie funzioni con 
ampia facoltà di iniziativa. au:onomia decisionale, piena diccrezionaliià e I ;  bertà 
di apprezzamento nella realizzazione e/o attuazione drlIt: direttite aziendali. 

Livello l o  

.4ppartengono a questo li\*elln gli impiegati ai quali stino aitidare mansioni 
importanti al fine di assicurare I 'efficienza di determinate aree Q attività aziendali 
e/n comunque tali da implicare responsabi!ita. notevole preparazione, conoscenze 
e capaciià di alto livello professionale, nonche sutonoi~ija decisionale, facoltà di 
ini~iativa, discrezionalità e libertà nella applicazinne delle direttive ricevute, 

Livello 2" 

Appartengono a questo livello gli impiegati con elevala preparazione, esperienza e 
capacità professionale che swlgono mansioni di concetto complesse e di 
particolare importanza. richiedenti ampia iniziativa, anche coordinando. con 
I 'apportc di conoscenze tccnico-pratiche. I'artivira di altri cot laboratori. 

Livello 3" 

Appartengono a qucsto l i i ~ l l o  gli impiegati con una elevata csperieiua t. 

preparazione professionalt. che sulla base delle disposizioni ricevute e h  
nell'ambito di procedure prestabilite svoigono rn,msioni di concetto di rilcvante 1 
complessi!à richiedenti idonea e<perienza, poliva!enza di fiinzioni, iniziativa ed . - m +  . 

autonomia anche coordinando l'attivita di aliri cnllahoratori. , , 

Livello 4" 

'L 
Appartengono a questo livello i lavoraioti che, sulla haw delle dicpocizioni /' 
rice\.uk du ricli'ambilo di procedure specifiche svolgono wansioni di concetto 
richiedenti particolare esperienza e preparazione professionale. anche coordinando i i  - I . _  - ,a 

l'atti\-ità di altri cullabnratori 

T .ivello 5" 

Appartengono a questo li\,ello i lavoratori zlit.. siiIIa base deIle disposizioni 
ricekute e/o nell'ambirn di procedure przstabilite svolgono mansioni di ioncetto - 
d i  nomale complescità. ricliiedrnti cspcricnza. preparritjone professionale e 
pratica nell'ssecuzione di dettagliate istruzioni anche coordinando, con 
competenze tecnico pratiche. I'attiviti di altri lavoratori di categoria i 

Livello 6" 

d 



Appartengono a qriesto livello i la\ oratorl che sulla base di disposizioni rice~,ute, 
svolgono mansicini di generica preparazione e!o pratica di ufficio. tali da 
richiedere esperienza e preparazione professiiinale. anche conseguita attraverso 
tirocinio. 

Appartengono a questo Ijvellci i lavoratori che sulla base di disposizioni ricevute. 
svolgono mansioni di generica preparazione e/o prarica di ufficio. tali da 
richiedere una prepar'uione professiiiriaie, anche conseguita con breve tirocinio. 

Appartengono a quesio livsllo i lavoratori che: sulla base di disposizioni ricewte 
sl-olgono mansioni seniplici, ricliiedenti generica preparuione, tali da richiedere 
una elementare preparazione. anche conseguita con breve rirocinio. 

Livello 9" 

Appartengono a questo livello i lavoratori che svolgono mansioni semplici rion 
richiedenti una particolare esperieriz,a e conoscenza, in base a dettagliate istruzioni 
proprie della categoria di appartenenza. 

.A mero titolo esemplificativo si evidenziano le seguenti posizioni di lavoro per i 
diversi livelli di appartenenza: 

Livello Q 

Responsabili strutture organizzati i ,e complesse 

Capo Scalo di servizio FCWMPX 

Capo Scalo periferia Italia 

Ingegneri di senizio 

Tecnico specialista (tecnico specialista di ingegneria, 
piariiticazione,prligrammazione. coordinamento operativo, 
amrninistraziune~contabilith%ilancio. sistemi informativi) 

Livello l o  



Istruttore Personale Navigante 

Islrut ture Personale Terra Senior 

Router aeromobili 

Sirpervisore area passeggeri/rainpa'cuntrol centre 

Tecnico ingegneria 

Tecnico Iinee di prodotto 

Tecnico gestione risorse umane 

Tecnico pianificazione e controllo 

Tecnico architetture 

Tecnico distribution 

Tecnico operativo e commercial desk 

Tecnico di controllo processi 

Coordinatore attività amrriinistrativc'cic~uisti, contabiIita 

Sales representative 

Sistemista 

Capo reparto (linea. hangar) 

Responsabile analisi volo 

Flight dispatcher senior 

Responsabile amministrativo periferia 

Livelln 2* 

Analista volo 

Analista prograrnniatore 

Analista efficienza aeromobik 

Capo scalo di s trv i~jc i  (scali minori) 

i"' 



R.1 .T.iCapo Turno 

Flight Dispatcher; 

Customer service cargo: 

Agente di vendita 

Agente di vendita "in house" 

Coordinamento programmi 

CUP (hangar) 

Programmatore di produ;iione 

Supervisore Operati1.0 Linea 

Flight bianugrr 

Istruttore Personale Tena 

Livello 3' 

Segretaria di Direzione 

Addetto assistenza perscitialr navigante 

Addetto biglietteria 

Addetto scalo 

,4ddetto rampa 

,4ddetto centraggio 

Addetta fares & rules 

Addetto cail centre 

Addetto analisi e progranimi 

Addetto amministrazione 

Addetto assistenza tecnica di linea 



Livello J0 

Segretaria 

Addetto manutenzione simulatori 

Capo squadra OUA 

Capo Squadra merce e posta 

Operatore addetto gestione persone e mezzi 

Operatore responsabile operazioni aerorno bile 

Livello 5' 

Operatore linea 

Operatore trasporti 

Operatore polivalente rampa 

Operatore toilettes e acqua di bordo 

Livello 6" 

Operatore Unico Aeroportuale 

Helper 

Livello 7 O  

Manovale 

Fattorino 

Archivista 



La riiubiliti dcl pcrsonnie. bssxta anche sulla psliraienza delle maasioni, - 
custituisce elemento nsccssario per fronteggiare organicamente le esigenze 
operative. anche al fine di realizzare 1 1  contenimento dei costi per unita di 
prodotto ed i l  miglioramento dcgli standard di sen-izio. 

Ferma restando la r a l ~  aguardia dei livelli di ii-iquadrarncnto. determinati dal 
contcnuto  professionale della mansione p r c ~ a l z i ~ t e  dci Ia~orritori interessari. nel 
caso di spostamenti di persone ai,ent i  carattere co1Ii;:tivo C non rnerarnentz 
trmpciranei: l'Azienda ne fornirà prciventrua ciin~unicazivnt. alle RSU. 

Queste iiltirne potranno richiedere entrn 3gg. un inccinrru cliz Jok.rà essere 
ef'fett iintn entrc i 5gg. successi\,i. 

L 3  ~i.ocediirn di  cui al comnia precedente non si applica agli sposramenti di 
la\oratori all'inrerno della stessa area di lavoro eto in aree diverse per u t t i ~ i t à  
professionairnente omogenee, di durata temporanea. dovuta ad ;isscnze dei titcdari 
e, o ad esigerize irnpro\.vi se tccnicd-operalii e. 

AKT 12 - QLrADRI 

Ai seilsi d i  quanio stabilito dalliart. 2, legge 11. 190:85. sono considerati 
Quadri i la\boratori inquadrati nel livello Q che s~~olgono. con carattere di 
continuità, funzioni Jjrcttiie di rilcvnnte importanza ai tini dello sviluppo s 
dell'dtcuazione degli obietti1 i di impresa. ccin au lonomia dr5nita nella gestione 
di risorse ci\ vero con mansirìrii Ji contenuto special isticu prirticnlarmente 
elevato. 

L'appartsncriza alla categoria dei Quadri 6 carattet iz~ata dalla capacità di gejtirt: 
e zonrdinxe un i r i  organizzativi: di particolare curnplessita c'o prograrnmilprogetti 
di signiiì cativo interesse riziendale civt ero di esplicare funzioni che richiedono 
equi~alenti professionalira e conipetenze tecnico-specialistiche i l  cui apporto 
risulti drterrninanre nrI processo di fonnazicine delle decisioni gesticinali e di 
sviluppo dell'Azienda. 

1 ) Passaggio alla categoria di Quadro, 

.41 lavoratore assegnato iemporaneamente a svolgere mansioni di Quadro. non in 
sostituzione di altro lavoratore assente con diritto alla ccinservazione del posto di 
1avc.r~. \*erri riconosciuta l'appartenenza alla categoria dei Quadri trascorso un 
periodo di 6 riiesi consc.cutivi. 

In rcluicinc alla rilctanzci delle iiintioni attr ibuite ai Quadri ai fini del 
perseguimento o dello sviluppo degli obiettivi dell'i mptesa. l'Azienda utilizzerà 
appositi strumenti informatiri. idonci a fornire agli intere sati gli elernrbti 

i. 
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necessari per i l  più adeguata svolgimentci delle mansioni affidate. 

Nei confronti dei Quadri verranno messi in atto iri~en,cnti formativi direiti a 
favorire adeguati livelli di preparazione professi oiiale. quale supporto alle 
responsabilità affidate. 

4) Brevetti. 

Oltre a quanto previsto dalla vigente normativa di legge in materia di breveiii C 
diritti d'autore. viene riconosciuta ai Quadri - precia specifica autorizzazione 
riziendale - la possibilith di pubblicazione norninati~a i: di svolgere relazioni 
in ordine a ricerche di lat ori afkrenti  l'attività svolta. 

5 )  Le parti conlmengono inoltre che stante la natura della prestazione insita nella 
figura del quadro, non strettamente connessa con orari prefissati, non e prevista 
alcuna retribuzione aggiuntiva per eventuali eccedcnzs orarie rispetto al normale 
orario di lavoro dei dipendenti, ci per prestazioni in giornate festive e di riposo. 
intendendosi tali prestazioni compensate nell'ambito della rstribirzione di fatto. 

Dichiarazione cringiiirita 

1,e parti si danno atto che con Ia presente regotamentuzione è stata dala piena 
attuazione alla legge 13.5.85 n. 190. 

Nota a 1 erbale 

Ai lavoratori ai quali viene attribuita la categoria di Quadro non si 
applicheranno. ai sensi dsll'art. 1. RDI, l 5.3.23 ti. 692 e R D  10.8.23 n. 1955. le 
limit,azioni in materia di orario di lavoro. Per quanto non specificamente 
~oritcrnplato nel presente anicolo. ai Quadri si applica la normativa contrattuale 
da valere per la categoria degli impiegati. 

Art 13 - ORARIO DI LAVORO 

Premesso che Ie atti\-ita della Compagnia soni) comprese nel più ampio settore del 
trasporto aereo e tenuto conto del Dlgs. 8 Aprile 2003 n. 66 e successive ; I 
modificazioni: le parti, concordando sulla necessita di ottimizzare i processi 
produttivi attraverso un'organizzazione del lavoro più adeguata alle richieste del 
mercato e alle esigenze della clientela, convengono suil'oppiirtunita di adottare. 
oltre ad una piu adeguata combinazione tra l'utilizzo delle tipologie di rapporto di ? 
lavoro ed i l  dimensicinarnento quantitativo e qualitativo deIle risorse necessarie, ,' 5 

idonee articolazioni delliorario di lavoro e della sua distribuzione. 7 

Le parti ritengono che la diversiticazione della distribuzione dell'atti\ita 
lavcirat iva. attraverso I'i~itroduzione di regimj di orario, costituisca condizione 
essenziale per avere maggiori opportunità di n- ,.' 

V 
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flessi bi l i~à conriessi alle peculiariti del l'azienda, che irnpringiino prtistazicni 
sempre più efficienti e piii vicine alle e~igenze dell'urenza. 

La flessibiiità dell'or~irio di lai uro. attuata nel rispritu delle csigcnze dei 
lavoratori. coslimisce anche lo strumento principale per realizzare una gestione 
ottimale del processo produttivo in correlazione alla variabiliii &gli andamenti 
delle richieste del rnercatc. consentendo la realizzazione degli iibietti1.i 
tisndanientiili. 

In tale contesto viene atrribuito un valore pnniculariiiente significnti\!fi 
all'articolazione de1I'orririo di lavoro iittuiita rittr:iiTsrsu regimi che, mantenendo 
inalterata la chirata complessiva dei tempi di effettuazione dcll'attivita la%-orativa, 
consentano uno ss-ituppo delle prestazioni orarie e giornaliere in Lin arco 
temporale non superiore ad un anno. 

l .  L'oratio di lavoro è tissatu dalla Dirc~iurie. Le ore di Iatmoro sono coi!tate con 
l'orologio della Società. 

La durata normale dell'cirario di laì*oro cfTettii.o P fissata nella misura settimanale 
di 38.5 ore. 

La durata niirrnrilt: sritirnanale dell'orario di lavoro potrà essere caicolata come 
media in un periodo non superiore a 13 mesi. alternando periodi ciin cirarjo 
diverso. 

In  ogrii casci. Ia durata media dell'orarin di Iacore noii poirii superare le 48 ore 
5ettimanalj, comprese le ore d i  lavoro straordinario, con riferimento ad un periodo 
di 12 r~irsi, avuto riguardo alle specifiche esigen7e tecnico-operative nonche di 
flessibilità organizzativa che caratterizzano I'azienda e che sono necessarie per 
garantire la cvriliriuità dcl senizio. 

Con riferimento alla comunicazione di cui al conima 5 delj'art. 4 del D. Lgs. 
6643.  le Parti concordano che, per effe~to di quanto previsto dall'art. 14, comma 
1. Teit. I )  dcllv sicsso D. I.gs., tale comunica7i«ne non debba essere effettuata con 
riferimento alle prestazioni rese dal personale addetto alle aree operatiiee per 
assicurar t: la continuith del servizio, stante l'esclusione del medesimo dali 'ambito 
di app1:cuione della disciplina della durata ssrttimanrtle dell'orarjo di cui all'an. 3 
del citarci D, Lgs. 66/03. 

2.  L-orario continuativo giornaliero d i  lavoro. salva i l  caso di turni ai..ibicendati, è 
ripartito izi due periodi separati ira loro da un periodo di riposo non superiore ad 
uri'ura. 

P~jsrana essere istituiti tiw o più turni di lavoro ad orario conrihuato con 



3. I1 lavoro notturno sia a turni che straordinario non può essere interrotto ma deve 
avere carattere continuativo. 

4. Per il personale tiirnista, qualora in una settimaiia di calendario entrambe le 
giornate di riposo cadano in giorni diversi dalla don-icnica. la seconda di esse sarà 
considerata. a tutt i  gli effètti contrattuali e di legge, riposo compensativo 
(sostjtuti\,o della donienica). 

5 .  Per i l  personale tumista. in considerazione della iiecessita dì assicurare la 
continuità dei servizi operativi. si potrà derogare, a fronte di situazioni di criticitk 
a quanto disposto dagli art. 7 e 8 del D.Lgs. 66/03 con lin mnnitoraggio su tale 
materia a livct lo locale. 

6. L.a durata normale dell'oraric~ di lavoro per i lavoratori addetti a lavori 
discontinui o di semplice rinssa c custodia è fissata nella misura di 44 ore 
settimanali. 

7. Le ore richieste e prestate oltre le 38,5 settinianalj saranno retribuite con un 
compenso pari a quello previsto per il lavoro straordinario nel vigente CCAL. 

8. Qualora 1s nnnzioni  del personale in H24 ?reivedano un turno riotturno di otto 
ore continuative senza pausa notturna per la refezioris si darà luogo, solo nel caso 
in cui la programmazione determini un superamento dei normale orario di lavoro. 
ail'attribuzione di giornate di perniesso in misura pari alla quantità di ore di 
!avaro eccedenti i l  normale orario di lavoro. A tal fine si procederi mcdciildando 
per difetto in giornate la quantità di ore così determinata, all'uilità o allo 0,5 di 
unita. 

B) Regimi di orario 

Il regimi: dell'orario di lavoro dovrà essere fiinzionaie ad un ottiiiialc utilizzo 
delle risorse in relazione alle esigeiize operative e ad una necessaria 
cnrricpondenza delle prestazioni effettive rispetto all'orario contrattuale, così da 
realizzare concretamente la coincidenza Lra la disponibilità teorica e quella 
effettiva della forza lavoro all'inierno dei processo produttivo. 

Conseguentemente, saranno posti in essere? previo confronto con Ie OOSS 
firmatarie a tivello aziendale con le modalità previste dagli accordi 
interconfederaii in materia e nel rispetto della legge t;G:"O-3 e successive 
modificazjoni, gli interventi necessari a rendere correttamente e concretamente 
operativi la pluralità di regitiii di lavoro contemplata nel presente CCPIL. li T.: 

3 . . .- . 
L) Flessihilita dei regimi di orario 

.J - 

In conformità al comune e ribadito impegno di realizzare articolazioni dell'orario 
nomiille di lavoro che consentano una maggiore flessibilità a livello Inciile. le 
pani si danno atto della necessità che sian posti in essere comportarntinti -- - -h\ 
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finalizzali a consentire la coricreta attuuicine della tles~ihil i i i i  stessa in rslnzicine 
ai dati di  tratt;co. 

In tale ~iiihiio,  si indiliduano i seguenti istituti: 

1. A fronte di parricolari ehigenze di llcssjbilir4 nperariia o di la\orazioi~e I; i  

cui programmazione deve essere effetttata rispettando criteri e tempi di 
attuazione coerenti con le esigenze di iiiercato. C prevista I'attua~irine di 
regimi di llessibiliti dell'orario di latoro attraverso la determinazione della 
durata dello stesso sulla base di una niedia pluriszttimanulr: che. fcrmu 
r.estrindc i l  lirriite di 48 ore serrimanali. consenta i1  superamento dell'orariu 
co~trat t  ualc settimanale senza dar luogo a compenso per la1 oro straordinario. 
piirche, mediar~ieiite. i~cll'arco temporale presa :i riferimento. il limite stesso 
1 enga rispettato. 

il fronte del12 prestazioni lar-oraiive aggiuntiire ai sensi del precedcnte Zomma 
l'azienda, tenuto canto delle esigenze tecnicri organiz~ative. riccinoscera ai 
lavoratori interessati, in periodi d i  minore interisiti lavorativa. prioritariamentt: 
nell'arco temporale preso a riferimento, una pari entiti di riduzione. fruibile. 
se di aiiiinontnrc sufficiente, anche i n ginniate :nrere. 

Le modalitA attuarive dei sopra citati regimi di flescibilità. nell'arco temporale 
preso a riferimento, saranno preventivamente rappresentate in sede aziendale 
in coerenza 2011 gli obiettivi di sviluppo della compagnia, ed i r i  relazione alle 
esigenze degli specifici proccssi produttivi eio di specifici progetti. 

Il rnnncatn godimento darà luogo al pagamento delle ore rcsidue cori le 
aliquote prsviste dal vigente CCAL. L'erogazicine a ~ v e r r à  nc.1 illese 

sucscssivo al termine dell'arco temporale preso a riferimento, 

L'efiknuazii?rir dei regimi di orario flessibile nrin comporteri variazioni della 
retrjbuziorie mensile, di cuj all'articolo 32 (elementi e computo della 
retribuzione) sia nei periodi di superarr-iei~to chc in quelli di corrisprindente 
riduzione dell'orario di la\.oro. 

Resta intect i  che. per quanlu riguarda il lavoro stratlrdinario. esso decorre dalla 
prima ora cuccesiva all'orr-irio definita dal programma di flessibilitd. 

Nuta a verbale 

,4 titolo meramente esemplificativo. l'arco temporale di riferimento puii essere 
indiciduato: 

i dail'anipiezza ternporaIz della turna~icine 

+ dal ciclo di lavorazione, incluse !e giomate!serrimunt: i$cessiiric allo 



da un tiliniero di settirnanelmesi sufficienti a gxantire la prestazione 
riggi unti va sci i l rccupero della stessa. 

2. :b~icolazione dell'orario di lavoro su due o piu turni giornalieri: attuaziotie 
di schemi di turnaziiine, con intcnsificazione delle presenze nelle ore diurne 
centrali e/o nelle ore notturne, in relazione all'andan~ento della atti1 i ta  
giornaliera e!o settimanale. muto juprattutto riguardo alle fasce orarie ad altri 
intensità di movimento aeromobili. di traffico pax/merci. di attività di 
assistenza tecnica e di lirisa, etc. 

3 .  teinpestiva istituzione o modifica di turni per brevi periodi ed a fronte di 
sopracTenute esigenze operative. 

4. possibilità. in reiazione a sopravvenute esigeme tecnico organizzative ed 
operatile. di variazione dei turno giornaliero assegnato (salvo casi di forza 
maggiore del lavoratcire). nonche di spostamento del giorno libero dal servizio 
non cciincidente con ii riposo settimanale. 

In ordine a quanto previsto dai precedenti punti 2 e 3 trovano applicazione 1s 
procedure di cui  a11 'articolo 3. punto 3. dzil'accordo interconfederale 1 8 aprile 
1966. 

4r t .14 - LAVORO STRAORDINARIO. FESTIVO, NOTTURNO. t i lORK1 
FESTIVI 

E' considerato lavoro straordinario quello effettuato oltre la normale durata 
giornaliera di lavoro stabilita ai sensi dell'art. 13. 

E' da considerarsi lavciro festivo quello effettuato i l  giorno riconosciuto 
festivo con le seguenti modalità: 

i Tutte le domeniche o relativo riposo cornpensativo: 

i Le festività previste dalle vigenti liorme di legge: 

Le festività del Santo Patrono diilla citta capoIuogo del luogo di lavuro: 

11 riposo settimanale cade di regola di domenica, salvo le eccezioni di legge; qualora 
pr esigenze di servizio e'o di turnazione. i l  riposo non sia goduto di domenica, al 
lavoratore e dovuto i i  riposo cunipensativo in un altro giorno della settimana, che 
viene considerato festivo. 

E '  considerato periodo tiotturno i l  periodo di almeno 7 ore consecutive 
comprendenti I'intenallo tra la mezzanotte e le 5 deI inattino (art. I ,  comrna 2: 
lettra d. DI-gs no 66/03). Aj soli effetti retributivi è considerato lavoro nutturno 
quello effettuato tra le 20.00 e le 8.00. 

I! lavoro straordinario, notturno e i l  lavoro festivo debbono essere 



prexrntivainente aut0rizzat.i dalla Societh: i l  personale. se richiesto, non 2uO 
esimersi dalla prestazione di lavoro straordinario. notturno t. lailoro festivo. 

Lr percentuali di rnnggtorazione per 1si.orri straordinario diurno. t 'estico t. 

notturno, da corrispondere oltre alla normale retribuzione, sono t e seguenti: 

a) lavoro straordinario diurno feriale 3 59 ', 

b) l a ~ o r o  straordinario diurno prestato i r i  g;orrii fe r i~ t i  non lavorativi 5j0;i  

d)  lavoro notturno non compreso in regolari riirni pericidici 55% 

e) lavoro notturno compreso in regolari tiirni periodici 5 5 ' /O 

fj lavoro notturno domenicale 
hUO/o 

1.e jxrceriiuali di iiiaggiomzionc di cui al presente mticolo non conci cumulahili tm Icirn. 
dovendosi irite~dere che la maggiore assorbe la minore. Le parti si danno attu 
altresj che, in  caso di esigenze derivanti da causc di tipo tecnico elo carichi di 
attivita che rendano necessario il priiliingamento della prestazione Iavoratiba, a110 
scopo di assicurare la continuità ottimale dei \ari sen'izi. non altrimenti 
realizzabili suIIa base del normale organico in essere. nonchi nelle altre ipotesi di 
cui all'art. 5 del U.Lgs. 66/2003 e successive modificazioni. l'Azienda potrà 
richiedere a Iirello indi\ iduale, lo svulgimcnto di singole prestazioni lavoratixe 
straordinarie. anche oltre i limiti stabiliti dalle norme cuntrattuali e di legge 
dsrogahili, fennci restando il rispetto del riposo giornaliero e settimanale. ed i l  
limite delle 250 ore annue medie procapite. 

.Ai fin; della deteminazicme della quota oraria di retribuzione, di cui aIl'art 32 dct 
presei:lt. conti-atto Elemcnti e coinputo del fa retribuzione): iitile per i f  calcolo 
deIIe percentuali di maggiorazione di cui al presente articolci, si fari rifsrimerrto, 
per quanto concerne lo stipendio congtobato e con esclusione del lavoro ordinario 
compreso in regolari turni perintiici prcstntci nei giorni fès~irri. alla tabella di cui 
al punto 2 dell'art. 22 (Stipendio conplobato). 

Art l 5 - RIPOSO SETTIAIAKALE 

La materia è disciplinats dall'anicolo 9 del DLgs 8 aprile 2003. n.66 e successive 
modificazioni. 

t 

Art. l 6  - FERIE i., 



riposo retribuito. la cui durata è stabilita in 26 giornate lavorative, cornprensi\.c delle 
giornate per le  quali la mancata prestaaone consegue aila rip~iziont.  su 5 giorni. 

L'Azienda ccrncederi  Ie giurnzte di riposo rctrihiiite Ji cui al punto uno in 
base alle proprie esigenze organizzative. anche  in più periodi e comunque 
eritr-ci i terniini di Icgge. 

Possono essere godute sol~ant o \e ferie matiirate calcolate per dudicesimi. la 
frazione di  mese pari o superiore a I5 gg. è considerata a questo fine come mese 
intero. 

in caso di risoluzione dsi rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, al dipendente 
spetta il pagamento delle ferie maturate non godute, la frazions di mese pari a 
superiore ai 1 Sgg. e considerata, a questo fine, cuine illese ir:tero; i l  pcriodci 
di  ferie pagato in caso di risciiuzione del rapporto di lavoro è computato ai 
f i n i  dell'anzianità di servizio. 

I l  decorso delle ferie resta in:errotto nei caso in cui nel periodo stesso 
sopraggiunga malattia di durata supericre a 5gg e sempre che i l  dipendente 
n e  Jia tempestiva cornuiiicazione alla Socieli per i previsri ccintrolli. 

In caso dj richiamo in senizio durante il periodo di ferie, non sono computlit~ comc 
ferie i periodi di tempo necessari per rieriirare in servizio e evrnlualrnente per 
ritornare cella località di riposo. Tali periodi scmu considzrati cunie lalmorativi fin(? 
ad m massimo di una giornata. 

h. 17 - CONGEDI PER EVEXTI E CAIISE PARTICOLARI 

Cosi coriie previsto dall'articolo 4 della legge 8 marzo 2000. no 53 e successive 
iiiodificazioiii. 13 lavoratrics e il la\oratort: hamt, diritto ad un permesso retribuito 
di tre giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documentata grave 
infermità dci coniuge o di un parenti: entro il secondo grado u del convi\.ente. 
purché la stabile convivetua ccln il lavoratore o la lavoratrice risulti da 
ceriificaziunc anagrafica. In alternatha. nei casi di documentata gr3i.e inferniita. i l  
lavoratore e Ia lavoratrice possono concordare con il datore di lavoro diìerse 
modalità di espletarnenro dell'atti\*ità Iacorativa. 

Art. 1 8 - cOhGEDO M/IATRlhl ON1.ALE 
/ 

In caso di matriinonio. i l  dipcndcnte interessatu' ieird riconosciuto. una sola xmolra / : 
indipendenteniente dai rappirti di lavoro intercorsi. un periodo di riposo retribuito / A , 

pari a 15 giorni solari. 

.L\I-t. 19 - 4ASSENZE E PERMESSI 

1-e assenze da1 lavoro dej'ono essere comunicate 1 1  giorno stesso dell'inizio , 



quello di inizio dell'assema stessa salvo il  caso di comprova~o impedimento. 

Durante le u r r  di l i l \uro.  i l  dipcndcntc non p ~ i b  lasciare i l  Iciogo di la\.oro 
senza regolare autorizzaziorie della Direzione: i l  pernlesso di uscita anticipata 
deve essere chiesto entro la prima rnezz'ora di lavoro. salva casi eccez!onali. I1 
perniesso otteriuto per I'uscita anticipata enrro la priniu rrieu'ura di scrliziu 
non consente la decorrenza della retribuzione per la frazione di tempo di 
preseiiLa sul liivgo di lavoro. I1 permesso di uscita anticipata otienuto i n  
qualsiasi al tro niomento dell'orario di latoro compom la retribuzione per la duram 
dei periodo di la\,oro presuto. A rneno che nun i i sia espiicito permesso, rion 2 
conseiltito che un dipendente entri n si trattenga nel luogo di 1a1,iiro al di fuori 
dttll'orario di servizio. I: dipendente licenziato o sospeso non pub entrare ne1 
Iiiogo di lavoro se non S autorizzato dalla Direzione. 

.Art. 20 - XSSEKZE E TRATTAMENTO DI MALATTIAiMFORTLrNIO 

L'assenza per malattia!infoctun;u non sul lavoru deve essere comunicata aIIa 
Società immediatamente e comunque ali'inizio del proprio drario di lavoro 
del giorno stesso in cui si vzri fica. anche all'iriizio dell'ci-eniuale 
prosecuzione. salvo caso di comprovato impedinlcnto. 

I1 lavoratore e tenuto a inviarc. anche per via  fax. i l  relativo certificato 
medico di giustificazione entro due giorni dall'inizio della malartia'infortunio o 
dell'evcntuale prosecuzione: successitamente, in ogni caso,dovrà essere 
consegnato l'originale!. 

tn caso di innsservariza di quatito previsto nei punt i  precederiri. ItLzsseriza si 
considera ingiustificata. 

I n  Società lia diritto di far contriillare la malattia ai sensi delle vigenti norrnc. 
Qualora il l a ~ o r ~ t o r e  durarite I ' a s s e n ~ a  risieda in luogo d i ie rso  da quello 
r rso ncito al la Società ne dovrà da re  preventiva comunicazione precisando 
I'iridiri~zo dove potrà cssere repcrito. I L  lavoratore as<r?ie per malattia e tstiufo 
fili da1 primo giorno di assenza d ~ 1  latoro a trovarsi nel domicilio comunicaio 
al datiire di lavoro, anche se domenicale o festivo, dalle ore 10.00 alle 17,00 
e dalle ore t 7,OU alle 19.00. 

11 lavoratore che per ccimprotati e giirstificati motivi niin possa ossenare tali 
fasce orarie, e tenuto a darnr preventiva comunicu~iur i r  alia Socrctà spccifkando 
la diversa fascia oraria di reperibilità. 

La permanenza del lai~oralnre nel p r ~ p r i o  domicilio durante le fasce oraric 
potrà essere verificato ai serisi delle vigenti disposizioni di legge. 

i1 mancato rispetto degli obblighi sopra indicati cornpona la ps&ira dcl 
trattamento di malattia ed ii 
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disciplinare. 

In  caso di malattia i l  lavoratcire ha diritto alia cnriservazione del pristo di lavoro 
per un periodo di 1 2 m e s i  ed alla corresponsione dell'intera retribuzione mensile 
per i primi sei mesi ed i l  j O ? o  della retribuzione stessa per i successivi sci 
mesi. In caso di piu malattie o d i  ricadute nella stessa malaitia i l  periodci 
massimo di comporto. pari a 11 mesi, va  computato nell'ilrco di 24 mesi 
consecuti~i.  

Dal trattaniznto economico di iiialattia è detratm quanto i l  lavoratore abbia 
diritto di percepire da Istituti Assicurativi? Previdenziale ed 4ssistenziali. 

Trascorso i l  periodo di I I mesi di cui ai precedenti punti, la Società potrà 
procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro. corrispondendo aI lavorotcve 
anche l'indennita sostitutiva dei preavviso. 

Ove In Società rion proceda al liceriziamentri ed il lavoratore non presenti Iz 
dimissiciiii i l  rapporto di lavoro rimane sospeso. salva la decorrenza dell'anzianità 
a tutt i  gli effetti di cui al presente contratto. 

La continuità della malattia e per gli effetti dei precedenti punti ,  si intendc 
non interrotta da assenze inferiori ai 5 g. lavorativi consecutivi. 

Per malanit. di particolare gravi& I'Azienda porrà concedcre oltre at periodo di 
comporto previsto. uri ulteriore periodo di aspettativa non retribuiia pari a 6 
mesi: previo confronto le RSlj. 

hrt. 21 POLIZZA ASSELLRATIV.4 

E' stipulata dail' Azienda in faswe di  tutto i l  personale una polizza infortuni per 
rischi professiunali ed cix tra professionali h24 senza rivalsa. 

PARTE il1 - RETRIBUZIOIYE 

Art. 22 - ST'Il'EhUIO CONGT,OBA'IO 

1 . Nella tabella di seguito e riportata !o stipendio conglobato p r  ciascun livelo: 

Stipendio conglobato 



Livello Stipendioconglobato 

Q 1.437,95 

Art. 2.7 - AC'hlEh"P1 PERIODICI D ' , ~ N Z I A N I T À  

Tlcipo ogni  biennio di servizio prestato dalla data d'assunzione ~ r e s s n  la SocietB. 
il l avorsttorc avrà diritto ad iin aumenro periodico d'anzianita. 

Cili aumenti pericidici d'anzianità qon possono essere assorbiti da aumenti di 
merito, n e  gli aumenti di rneriro possono essere assorbiti dagli aumcnri 
peri odici. 

Il la~,oratnre ha djri:io a maturare un massimo di sette aumenti per4,0dici 
d'anzianità per rutta la durata della vita lavoraiiva aziendale. Gli a ienti 
periodici d'aririaniti restano tissati nelle misure tncnsili di cui alla se E uente 
tabella: 



Livello euro 

? 32 

I l  calcolo degli aumenti periodici d'anzianità $ effettuato alla scadenza del 
biennio e riferito al livello d'appartenenza, a quella data, senza ulteriori 
bascinmenti. 

L'Azienda corrisponde al Personale, normalmente rion oltre la vigilia di Natale. 
una tredicesima mensilità, pari alla retribuzione mensile riferita al niese di 
dicembre. 

Nel caso d'inizio, ccssazione e sospensii~rie dcl rapporto di lai'oro nel corso 
dell'anno, i l  diperidente ha diritto a tanti dodicesimi d'ammontare del!a 
tredicesima mensilità. quanti sono i rnesi di servizio prestati; la frazione di 
mese pari o superiore a 15 giorni è considerata corrie mese intero. h'e1 caso di 
cessazione del rapporto di lavoro si fa riferimento d g l i  emolumenti fissi, 
relativi alla retribuziorie dell'ultimci mese lavorato. 

4 
I 
i 

La 1 3' mensilita E coniputata ai soli effetti del 1 .F.R. e dell'indennita sostituti\ a 
del preavviso. 7 ! 

I .- 

. . 

Art. 25 - QI!ATTORDICESIMA MENSII,~TA 

La Società corrisponderà una 1 4" mensili ta. costitui~a dagli stessi elementi 
compongono la 1 3A mensilità. La curresponsrone della ciiddetta 14' mens l t 

a l 
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avverr8  entro la pr ima decade di luglio nella misura del la  retribuzione 
globale risultante in i igure al 30 giugno. La 14" niensilità e rifèrita all'anno 
che precede !a d a t a  di pagamerito e q u i n d i ,  precisamente ,  a l  periodo da1 
1 Luglio del l 'anno precedente al 30 giugno dell'anno in corso. Nel caso d'inizio 
o di cesssziune del rapporto durante i l  suddetto pe~iotlu annuale. i l  la{ oratore avrà 
diritto a tanti dodicesimi dell'ammo~rtare della 14" niensilità per quanti sono i mesi 
di se, izio presiati. 

La 1 4" mensilita 6 computilra ai soli cffètti del T.F.R. t: dell'indennita sostitutiva 
del prea~viso. 

Art. 26- NDENN ITA GIORNALIERA , TURNO. CAMPO. VOLO 

A ciascun dipendente viene corrisposta. per ogni giornata di effettiva presenza al 
lavoro. una indennità come di seguitci indicato: 

1 euro per il persotiale non turnista; 

3 2 7  eiiro per i [  personale tumista 

Al personale dipendente. le cui prestazioni sono regolate da un sistema di turni 
a~vicendati  (h  16 e h 2 J ) ,  che prevedono orari di inizio del la\ciru 
differenziati nell'arco delle 24 ore. viene corrisposta un'indtiimita di E 0.25 per 
ciascuna giornata e ffettika di presenza. 

Al personaie dipendente. che presta senizio in aeroporto, \.iene corrisposta. per 
ogni giornata di presenza nell'aeroporto stesso. una indennità di E 0,25 per 
ciascuna giornata di effettiva presenza. 

Al personale tecnica certificato. comandato in servizio di scorta a bordo di 
aeromobili. dovuta un'indcnnità di volo pari ad euro 3,50 per ara di volo. 

a indennità hanno natura ornnicornprensiva. essendo state calcolate 
zomprendendo-ci I'incidenza su tiitti gli istituti legali e contrattuali di retribuzione 
indi retta e differita. i1.i compreso i l  TFR. 

ART 27. ~ D E N N I T . ~  MANEGGIO IIEN4RO 

I l  dipendente la cui normale mansione consista nel maneggio di denaro per 
pagametiti e riscossioni con responsabilità per errori. anche finanziaria. ha diritto 
ad una indennità in misura p<vi al 8 "/o dello stipendio conglobato del litello di 
appartenenza. 1, 
Tale indennità ha natura ornnicornprensiva. essendo stata calbolata 



cnmprcnilendo~ i l'iniiidenza su turtj gli istituti legali e corirrattuali di rrtribrizione 
indiretta e differita, ivi compreso il TFR. 

ART. 28 RtIONO PAS'I'O 

Ad esclusione delle unità produttix'c ove è prevista la rriensa azinldalt: (es.FCO e 
MGLI in tutte Ic unita produttive viene riconosciuto un buono pasta per ogni 
gioniata di presenza effetti~!a sul luogo di lai'oro del valore di Euro 6.00. Taie 
mndiilita e estesa anche alle forze di vendita office less dislucart. sul territorio. .41 
lavoratori: con contrailo part time orizzontale o misto il cui impiego è inferiore n 
uguate a 5 ore non vengono concessi ticket restaurant. 

J I  buono pasto non compete al personale inviato in missione elci trasferta. 

Al per-soriaIr clie si reca in missione fuori delta sua sede di la~eoro spetta il 
rimborso delle spese di traspono. Inoltre. viene riconosciuta una diaria a copertura 
delle spese di I itto pari ad t' 25 ,82 ,  se la trasferta comporta la presenza fuori sede 
nella fascia oraria 12-14 o riella fascia oraria 19-2 1. 

Gli importi di cui sopra possono essere zumulati tra di loro. 

ART. 30 - ~NDENT~JITA DI TILSSFEWMENTO 

1. - In caso di trasferimento per esigenze di 5en-izio disposto dalla Societa, al 
la\-oratore con famiglia convivente a carico spetta i l  seguente trattamento: 

b) il rimhorso delle spese di viaggio nella classe in cui i l  lavoratore ha 
diritto e in seconda classe per i membri della fiirniglia con esso 
conviventi a carico, limitatarnerite al cugriiuge, agli ascendenti. ai 
discendenti cd ai collatera!i fino al 2" grado: 

C)  il rimborso delle spese preventivamente concordate con la Società 
k ~ r  il traspono degli effetti familiari (niobilia. masserizis, bagagli): 

d)  l'indennità di trasferimento nella misura di 10 giorni di indenniia di n 

inissiune. r: s 
. , 

2.  - In caso di trasferimento per esigenze di servizio disposto dalla Società. al 
lavoratclre senza famiglia convivente a carico sperta 11 seguente 
trattamento: 

a )  un preavviso di l 5  giorni: 

. Y :  *; 
A* 
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b)  i l  rirnhrso detle spese di viaggio nella classe di cui il la-\,orainrc ha 
diritto : 

C) il rimborso delle spese pre-ventivamente cclncorda~e con la S ~ c i e t a  
per i l  trasporto depii effetti familiari (mobilia. ri~asscrizic, bagagli): 

d)  l'indeiinjt& di :rasferimento r-ella misiira di 10 giorni di indennità di 
missione. 

3. - Nel caso in cui. per particolari esigenze di servizio. non sia pussibilc alla 
Societa dare i l  p r ea l~ i so  rispettikamente di 70 e di l 5  giorni di cui sopra, 
al lavoratore conipere oltre all'indennità prescritta, un ulteriore compenso 
pari a tante giurnate di indenni[& di rnissii7ne clrtante sono necessarie per 
ccirnplriare i l  prescritto pr-2 C L  VI-ISO. 

4. - Qualora pcr cffèttu del trdsferrnren!~ i l  lalroratcire debba crirris~undcre un 
indciuiizzo per nntjciparn risolu~jcine del contratto di affitto. regolarmente 
registrato, avrh diritto al rio-iborso d i  tale indennizzo fino alla concorrenza 
d: un nlassinio di 3 ~iiesi di pigione. 

5. - .41 1a\*riratcire che Tenga licenziato non per m o t i ~ i  di disciplinari. entro il 
termine di un amo dalla data dell'avvznuto trasferimenro, L' concehso iI 
rimborso delle spese effettive indicate nsIle ienere b) r L) dei punti I e 2 
del presente articolo. per i l  ritorno al Ccrnuns di preceden~e residenza. Per 
ottcnere lale concessio~ze i l lavoraicre deve fornire la prwa dell'effettivo 
ritorno 31 Cornime di precedente residenza. 

6. - Nel caso di licenzianiento del dipendente che non accetta il trasferirnenie, 
I U  Sncicta e tenuta a corrispondergli tutte le indennità previste dal presente 
contratto per li cenziarnerito. 

ART 31-INDENNITA' DI CERTIFICASIOVE 

.4$i operatori specializzati aeronautici impiegati in attivit8 di n~anutenzione degli 
aerornobilj s.a in liiliigat. ~ h c  in linea in  relazione alle appro\,azioni/certirica~ioni 
possedute ed alle coriseguenti tlessibilitil di impiego di i d t a  ir, volta ricliiesìrl 
daile necessita ciperati\@ti vengurici ricurirrsciute Ic scguenti indemita per 12 
mensili là: 

Operatore approvato livello base (apa I ]  nessuna indenriità 

Operatore approvato livcllo 2 (upa 2 )  per tipo di Iijm o processo 19.32 

Operatore approvato livello J (opa 3 ) per tipo di iiim ci processo 19.42 

L'operztore che consegue il livello 3 conserva le indennità pret'istz per i l  ii\pllo 2 

l 



BCS hangar.officina per ogni ulteriore cenifica7ione 

C.41' A prirna certificazione 

C'AT [l per ogni ulteriore certi ticazione 

C.4 I' 0 1 +H2 prima ceiti ticazione 

CAT H I +B2 per ogni ulreriore certificaziiine 

CAT H1 o B2 prima certiticazione 

CAT B 1 o 87 per ogni ulteriori: ccrtificazione 

DL 1 (ingegneria) 

I)L 2 (ingegneria) 

Checking function 

Tali indennita hnnrio natura onnicomprensiva. essendo state calcolate 
comprendendovi Ie incidenze su tutti gli istituti legali e contrattuaii di retribuzione 
indiretta e diftkrita. ivi compreso i l  Tfr. 

Art.32 - ELEMENTI E COhIP LTO DELLA REI-RIBUZION E 

Salvo casi in cui sia diversamente disposto. la retribuzione metisile d o  la 
normale retribuzione e/o la normale retribuzione mensile a tutti gli effetti 
del presente contratto è costituita dallo stipendio conglobato, alimenti 
periodici d'anzianita: auiiienti di  merito. Ai  fini del calciilo del trattamento di fine 
rapporto, fa parte della retribuzione la tredicesima e quattordicesima mensiliti 

Per dcteriiiinari: le quote giornaliere di retribuzione si divide la retribuzione 
mensile per 26, l a  quota oraria si ottiene dividendo la predetta retribuzione per 
173. 

La retribuzione merisilr è corrisposta di norma noli oltre la fine di ogni mese 
con la specificazione di tutti i suoi eleinenti costituti\ i ;  ove la Società ritardi di 
oltre venti giorni il pagamento della rerri buzione, decorrono dal primo giorno 
del mese successivo a quello cui Ia retribuzione si  riferisce. gli interessi in 
misura pari a queIla del tasso ufficiale di sconto. Inoltre. o\e il ritardo si prolurigh 
di oltre un mex. il dipendente può risolvere il rapprto di lavora con diritto ai pagamento 
dell'indennitj di mancato preal~iso. I n caso d i  contestazione siigli elementi 
costitutivi deIla retribuzione del dipendente. de1.e intanro essere corrisposta la 3 -.. 
parte di retribuzione non controsersn. ' . l. r 

I .  

Qualsirisi riteriuta mensile per risarcimento di danni. non pota mai superare il 20?& della 
retribuzione mensile 
lavorci. 

eccettuato i l  casa d'intervenuta cessazione del rapporto di n 
I,. I . .  

. . , > 



Art. 33 - TR..IPT.AMEN'TO DI FlKE RAPPORTO 

Nel caso d i  risoluzione del rapporto di la\wro al dipendente spetta i l  T.F.R. 
secondo quanto previsto dalla Legge 797 del t W:. 

.\i fini del calcolo dei T.F.R. lr voci formanti la base di crilcofo sono: 

Stipendio conglobato, aumcnt i periodici d 'an~ianità,  r~ critiiali aumenti di 
merito. iredicesima e quattiirdicesinia rnensilità. 

Il T.F.R. sririi corrisposto entro 60 giorni dalla data di ri sol uziii ne del rapporto 
di l avu ro .  

Sorio fatte salw le previsione di sblocco del 70ah cosi come previsto dalla Legge. 

PARTE IV - R1SOLI:ZIOIL'E E CODICE DISCIPLINARE 

Art. 34 - DOVERI DEI IlIPENDEIil 'E E SANZIONI DISCIPLINARI 

I1 dipendente deve tenere un contegno disciplin~ro C rispondente ai doveri 
inerenti all'esplicazione delle malisimi assegnaregli. 

E '  preciso obbligo dell'addetto di conservare in buono stato !e attrezzature ed 
in generale tutto quanto e lui affidato. L'addetto deve essere in grado di  
conservare quanto consegnatogli. in caso contrario ha diritto di declinare la 
propria responsabilità. informandorir pero tempestivamente la Direzione della 
Societh. L'addetto risponde della pulizia e della perdita di macchinari ed oggetti 
di lavoro se risulti a lui imputabile colpa o ncgligenza. 

L'addetto. niunito di preventiva autorizzazicine del superiore diretto, può 
p{oririrc. modifiche al  le attrezzature afjidategli. variazioni arbitrarie danno 
diritto alla Società di rikalersi per i danni di tempo e di materiali subiti; 
l'ammontare di tali danni pui) essere trattenuto ratealmente sulla retribuzione 
per quote non superiori al 1 OU,o dclla retri buziane stessa; in caso di risoluzione 
del rapporto di lavoro, la trattenuta e effettuata sulle competenze di fine rapporto. 

11 dipendente ha I'obtiligo di 

-rispettare I'urarici di lavoro ed adeinpiere le formaliia przscri  tte dalla Società 
per !a veri!ica delle presenze: 

-dedicare atti 1.i tà assidua e diligente al disbrigo delle mansioni assegnategli: 
osservando le norme del presente contratto e le disposizioni per l'esecuzioni e 
la discipli i~a del la\-oro impartita dal la Società; 

I 

-avere cu ra  dei locali. oggetti, macchinari. stru~iienti  e quanto altro a l [1 i 



affidato per ragiorii di  senizio: 

- non trattare affari per conto proprio o di ter7i in concorrenza con i l  datcirc di 
la~oro.  nè divulgare notizie aitinenti all'cirgznizzazione ed ai metodi di  
produzione della Sacierà. n e  fame uso in modo anche solci potenzialmente 
pregiudizievole, 

-non fare variaziuiii. ~anceIlazioni o altri interi-enti non autorizzati nel 
cartellino presenza; 

-non ritirare il cartellino di un albo dipendente. anche al tine di alterarne Ie indicazioni: 

-non manomettere gli cirolagi attrai erso i quali si cfiemia la rilevw.ione delle pre=nze: 

-non tiirnare riei locali ov t  c i i j  n011 è consentilo per ragioni di sicurezza; 

-non procedere senza espressa autorizzazione dalla Diretiune a collette, raccolta 
firme. 1,ertdita di qualsiasi oggetto durante le D r e  di Iavoro: 

-non adoperare serva ordine niacchine: attrejlature e impianti non assegnategli. 

In rela7,iont: alla violazione delle norme sopra descritte e più in generale 
degli obblighi e dei doxeri inerenti la personale posizione neila Socieli. 
possono essere applicate secuiido la  grarita deIlfinfrazione. l e  sanzioni 
previste aall'art. 7 Legge 300/1970. 

Le mancanze dovranno essrre preventivamente contestate agli interessati per 
iscritto onde consentire d i  produrre elerne~iti di discol;ia: la presente norma 
non si applica r,el caso del rimprovero verbale. Gli interessati ah-ranno facorri 
di produrre per iscritto nei termini di legge gli elementi a propria discolpa. 
ssperita tale procedura, la Società pcitrà procedere all'adozionc del 
provvedimento. 

Incorre nei pru\vedjmenti di multa o sospensjone, i1 dipendente che 
trasgredisca I'ossewanza al presente contrat tci uvvcrci: punga i n esserc 
comportamenti c5e rechino pregiudizio alia JjscipIina, all'igiene? alia sicurezza, 
all'incolurnità di ptrscinc. aji'intepriià d i  cose. La multa è applicata per lz 
mancanze di  minor rilievo, la sospensione si applica a cluelle niancanze che 
anche in consjderazione delle circostanze che le hanno accompagnate, non 
siano così gravi da rendere applicabile una ~naggiore  punizione. ma siano di  
sufficiente rilievo da non troirare adeguata sanzione nel rimprocero e nella ,C 

:~iulta. A ritolo esenpliticatito inccirre nei prov\.cèimenti di multa o .. : 

sospensione. i l  dipendente che: 

- non s i  presenti al lavol-o, o abbandoni il proprio posto di lavoro senza giustificato 
ma ti vo; 



- per disattenzione u rlcgtigeriza danneggi i l  ins~eriale in  lavorazione o pii1 
in generale della Societi; 

- esegua nei locali della Società la\ ori di lieve entità per conio proprio o di 
terzi: hori delliorario di la~oro e s e u a  sottrazione di rnalcrialc della Sacietà; 

- incorra nellc rnancanzc Art. 4 cornma 1 Legge 146:W 

- non coniunichi tempestivzmente lo stato di malattia u la sua prosecuzione 
u v ~ e t - o  non invii la  relativa ccrtificaziorie nei terinirii prescritti. 

Incorre nella sanzione dixiplinare dcl iicenziamzntri con prea~viso i l  lavoratore 
che si renda responsabile di: 

- insuhiirdinazione nei ccintionti dei superiori: 

- arrechi con colpa un grave h o  ai materiale della Società; 

- esegua rlei locali d e l l a  Società senza permesso. l a~or i  per conto proprio o 
di terzi. senza I'irnpiego di ttlateriale dzlla Sricieià: 

- si renda responsabile di rissa nel luogo di lavoro; 

- abhandcini i l  posto di lavoro, qriaIcira le niansioni assegnare przvedano 
compi ti di sorrrsgl ianza, crisrcidia t. ciiititrolloi 

- si assenti senza g ius t i f i caz ione  per  ol t re  quattro gicirnate c o n s e c u t i v e .  
ocvern per tre volte nel corso de l ! 'mo  in gjorni seguenti le ferie. i feriali non 
Iavordtivi C i festivi: 

- si renda recidivo nelle mancame precedentemente contemplate quando siano 
stali roni r:liiiat i più prcl.yvedinienti di sospensione negli ultimi I 8 mesi; 

- consegud una cotldai~ila dcfinj1ii.a per azioni coirimesse nrin in connessione 
rcln lo svolgimento del rapporto di lavoro. tali da ledere la figura morale del 
ili pendente; 

9 
Le infrazioni di seguito riportate in ragione della loro particolare gravith. , 

,. . 

; i Icgitrimnno i l  ricorso al la  sanzione disciplinare del licsnziamrnto sepa 
preavviso: l 
- grai e jnsubordinazions ai  superiori: 

- f u ~ o  nei locali della Società; 



- trafugmleil~o di Jocunlenti. iirensili ci altri oggetti della Società: 

- danneggiamento loluntario al materiale della Società e al n-iateriale di 
l a ~ o r ~ i o n e :  

- abbandono del posto di la~ ,oro  da cui possa Jer i lare  pregiudizio alla 
incolumita delle persone e a l l a  sicurezza degli impianti ci comunque  
compiniento di azioni che, implichino gli stessi pregiudizi: 

- fumare do1.e ciò può provocare pregiudizio alla incri1urriii;j. delle persciile e:'o 
alla sicurezza degli impianti: 

- esecuzione nei locali delta Societa senza permessii di la\,ori per conto 
proprio o terze persone, con l'impiego di materiale della Società: 

- svolgimento di attività, anche al di fuori dell'orario di Ia\,uro. in conflitto di  
interessi e comunque in concorrenza con la Societa; 

- condanna definitiva per azioni commesse in connessione coi1 lu  svolgimento 
dei rapporto di la\.oro: taii da ledere la f i b m  m o d e  del dipndente. 

Art. 35 PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DIMISSIONI 

I l  rapporto di lavoro a tempo indeterminato puo essere risolto da una drllt. 
due parti, purché questa ne dia regolare preavviso all'aitra osservando i termini 
di seguito specificati. Superato i l  periodo di prova, se la risoluzione avviene 
a opera della Società, i termini dei preavviso devono essere: 

- 20 giorni per ogni anno di anzianità. con un minimo di due mesi ed un 
massimo di otto mesi per i livelli Q, I "  e 2"; 

- 20 giorni per ogni anno di anzianità. con un minimo di uno mese ed un 
massimo di sette mesi per gli altri livelli. i 

L'anno di anzianità non compiuto, sara conteggiato per dodicesimi 
computandosi come mese intero la kazione di mese prtri o superiore ai 15 pomi. 

Se la risoluzione a~viene per dimissioni i termini di cui sopra sono ridotti della meti. / 
I 

Il preavviso non sara osservato quando l'altra parte abbia dato giusta causa 
alla risoluzione immediata per una mancanza cosl grave da nun consentire la , - 
prosecuzione. anche provvisoria. del rapporto di Iavoro. , . 

- . '  

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla fine d i  ciascun mese e la 
normale retribuzione mensile sara corrisposta fino ai 15 del mese quando la 
disdetta è data nella prima quindicina e fmo alla fine del me%. quando la disdetta e 

I-' ,,' 
' / 



data nella eccinda quindicina del mese. 

Nel  caso i n  cui il datore di lavoro risolva il rapporto di lavoro s m z a  
rispettare i tcrrninj di preai,\.iso sara tenuto a corrisponders a1 dipendente una 
inderini!a pari all'iniposto della atribrione dovuta F r  i l  perirdo di mancato 
preztv~isc~. 

I l  batrire di la\ oro ha diritto di rrattenertl. al dipeildcntc dimissionario un importo 
conispnnderite alla retribuzione per il periodo di preatt-iso da queai eventualrnen~ì 
non dato. 

Tant n i l Iicenziamentci quanto le dimissioni devono essere zornunicate per 
iscriito. 

i l  periodo di prcal-viso, anche se sostituiiu dalla corrir;pondente i ndenn i t i .  f. 
ccinrputatu nell'anzianith agli effetti del trattaìnento d j  fine rapportu e agli effetti 
previdenziali. 

In  caso di morte del dipetidente. agli aventi dirirlo ii tiortlia delI'art.2 122 
Codice Civile compete I'indenniti di mancato preavviso. 

PARTE V - PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

T .e Parti coili.engonci che i Dipendenti della Coinpagnia possono aderire al Fondo 
Pensione Coinplementare "Prevaer". Allo scopo le pani acceirwiu iritegratmcnte 
Io Statuto e le norme che  regolamentano il funziunaniento, [a gestione e 1e 
prestazioni del 

L'adesione al Fondo puo sssere richiesta a partire dalla data di superamento del 
periodo di prova da parte dei Dipendeliti assunti con contratto a tcnipo 
indeterminato. / 


